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BOLLETTINO POLITICO 


L'articolo dol Constilutionne!, annun- 
ziatosi dal telegrafo, ha per iscopo di 
mettor fine ai commenti che sì facevano 
wm Francia sul viaggio dell'imperatore 
Francesco Giuseppo a Pietroburgo. Noi 
non crediamo clie questo viaggio possa 
avere per risultato il disarmo, © forse 
non lo crede neanche Îl Constitutionnei 
Ma escludiamo pure l'ipotesi che si tratti 
di alleanze o di accordi a' danni della 
Francia © di qualunque altra potenza. 
Del resto aspettiamo il testo dell'articolo, 
alcuni punti del quale nel sunto tele- 
grafico ci sembrano oscuri. 

Il Courrier de Paris pubblica la se- 
guente notizia, che dice di aver rico- 
vuta per dispaccio da Madri 

Si conferma che il gorerno spagnuolo 
la studiata la. question paco con 

Carlos. Gli secordi sarebbero ques 
los paghorebbe trenta mili 
s per indennizzare i soldat 
uificiali è sott'ufficiali otterrebbero la con- 
ferma dei loro gradi nell'esercito regolare. 

La Spagna verrebbe allora liberamente 
consultata mediante il suffragio universato 
ver scegliere un governo definitivo. 


Abbiamo noi duopo di smentire queste 
notizie? È assurdo il credere che don 

los voglia subordinare la legittimità 
e il diritto divino al suffragio univer- 
sale. Don Carlos non si ritirerà dalla 
Spagna che sconfilto, per ritornare in 
campo forse fra qualche anno. 

Il Reichstag germanico ha approvata 
la proposta del sig. Schulze Delitzsch, d 
concedere un' indennità ai mo 
quell’ Assemblea. Diamo nelle 
estere un sunto della discussione la quale 
ha dato luogo a notevoli incidenti, ove 
se ne tolgano alcune vivaci parole del 
principe di Bismarck e del deputato La- 
sker în risposta a coloro che facevano 
dipondere la vitalità della costituzione 
da quella del cancelliere dell'impero. 
Vediamo che questa discussione la dato 
luogo n proteste contro i viaggi gratuiti 

i deputati sullo ferrovie. È questo un 
argomento che suscita gravi considera- 
zioni anche presso di noi, ad anche in 
Germenia è riconosciuta Ja necessità di 
una riforma 

La destituzione del gran visir è uno 

tti che spesso si ripetono in 
, dove i i non banno l'in- 


comodo di presentare le loro demissioni 

a le ricerono. Mancano però i parti 
colari di questo mutamento ministeriale 
che nulla faceva prevedere. 


APPENDICE 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


— Aatonio Canova, dramma 
5 utti ed un prologo, di 
Marali 


Lodovico 


questi è il Muratori. Egli non cammina 
riteceduto dalla gran cassa, non ha d'in- 
torno a sè uno stuolo d'amici che prima 
della rappresentazione portino a 
suoi ‘lavori, per lui non s'inco- 


moda il telegrafo, e non v'è pericolo che 
la stampa si sbracci a dimostrare cl'ey 

è un genio, un Goldoni 0 ‘un Moliare 
redivivo. Il Muratori sî è sempre pre- 
sentato l'‘pubblico modestamente. Ep- 
pure di oltre a'trenta lavori che ha dato 
alle scene, almeno quindici sono rimasti 
nel reperiorio delle nostre compagnie 
drammatiche, e vi rimarranno per un 
pezzo, perchè non rispondono ad un pas- 
seggero capriocio del pubblico , non di- 
pingono una società fantastica , non di- 
scutono problemi troppo lontani dalla 
missione del teatro. 

Quanto a me, l'ho detto altra volta, 
ho sempre avuto un debole pel Mura- 
tori. Fra tanti scrittori drammatici egli 
mi pare uno dei pochi clie non alibiano 
tradito il vero carattere del teatro ita- 
liano. La sua fama presente è meno 
splendida di quella d'alctmi altri, ma 
forse in avvenire, quando costoro 3a- 
ranno mordi e dimenticati , jl. Muratori 


L'IMPERATORE FRANCESCO. GIUSEPPE 


A mETROBURUO 


L' Imperatore austroungarico rendo 
oggi all'Imperatore delle Russie la vi- 
sita che questi gli foce a Vienna nel 
mese di giugno 1872 in «ompagni 
‘Granduca ereditario e del Granduca Vla- 
dimiro. L'accoglienza è lendida, 
come si prevedeva, e Francesco Giu- 
seppo ritornerà da Pietroburgo , com- 
mosso delle dimostrazioni cordiali cho 
gli saranno state prodigate. 

In fatto di cortesia la Corto di Pio- 
troburgo non la cede ad aleun' altra ed 
è tradizionale în essa la squisita genti- 
lezza © il fasto quasi orientale con cui 
riceve i suoi ospiti. 

Ma, posti da parto i pranzi o lo feste 
di gala, che cosa è presumibile che 
resti del viaggio dell'Imperatore nustro- 
upgarico? 

‘è un partito in Europa, il quale lia 
una memoria così labile da dimenticare 
tutto lo illusioni , di cui per molti anni 
si è pasciuto 6 se ne crea sempro di 
nuove, come il solo ristoro alla triste 
reallà che lo travaglia. 

Questo partito ha sognato per un quari 
di secolo delle reazioni feroci © delle al- 
leanze bellicose per metter a segno l'i 
ropa, distruggonde l’opera della rivolu- 
zione. Non si muove un principe d’an- 
tico stampo e non viaggia il capo d'un 
governo conservatore , che non ci veda 
il preludio di ponderate combinazioni 
politiche e di concerti formidabili come, 
mezzo secolo addietro, a Lubiana, a 
Carlsbad, a Verona. Che i tempi siano 
mutati, che la libertà abbia picchiato a 
tutte le porte @ costretlo a aprirle an- 
che coloro che più la temono 0 meno la 
caldeggiano, non importa. Nella Russia 
medesima si è compiuta una grande 
trasformazione politica e economica, la 
quale non lia poco contribuito a lasciare 
seppellire, senza neppur gli onori di so- 
lenni funerali, la Sant' Alleanza. Di 
que’ tempi non resta più che la memoria 
e qualche ammonizione pei 
pei popoli, ma più pei pi 
condi. 

Cionondimeno i clericali riaprono di 
nuovo l'animo alla speranza. Quali 
i fatti che. la giustifichino? Il conte di 
Chambord è acclamato re a Parigi? Don 
Carlos è ontrato tri rid? 

Soltanto questi due avvenimenti po- 
trebbero per qualche istante ristorarli 
delle ferite fatte al loro ci dall’ av- 
versa fortuna, e non pare che siano vi- 
cini a compiersi, giudicando con quel 
Luon senso, di cui il partito cloricale ha 


mi cho pei so- 


nfalment 


———_—__—_——_ 


sarà ancora vivo, e ad ogni modo il suo 
nome terrà un posto onorevele nella 
storia dell'arte. 

Recentemente la compagnia Dellotti- 
Bon ha rappresantato al toatro Valle un 
suo nuovo dramma : Antonio Canova. 
Più che drama lo si potrebbe intito- 

Ma probabilmente 
vitare perfino la 
i lettezatur 


Non è qui il luo; 
una discussiono sulla. opportuni 
commedia storica» È un genere, a wi 
avviso, che non va assolutamente bon= 
dito dal teatro, a condizione pan) che lo 
si tratti parcamente. 11 Muratori certa- 
mente non ne ha abusato, come non ne 
abusarono .il Goldoni è ai nostri tempi il 
Ferrari. 

Del resto io capisco che il Muratori 
si sia innamorato della grande figura di 
Canova, ed abbia sovratutto creduto di 
poter trovare nella società @ nogli.av- 
venimenti di quel tempo una ricca mi- 
niera d'osservazioni. L'intreccio del suo 
dramma è stato tacciato di soverchia 
semplicità. Non è questo un peccato nel 
quale il Muratori sia caduto frequente- 
mente; nella maggior parte de' suoi la 
vori l'azione s'intreccia e si svolgo in 
modo spontaneo, ed_il Muratori non ha 
mai seguito il comodo sistema di darci 
dei quadri staccati invece di un dramma 
o di una commedia. Nel dramma storico 
o nella commedia storica che dirsi vo- 

lia, a semplicità dell'intreccio è legge; 
il Muratori, nel suo Canova non ha ac- 
cumulato a suo piacere gli npisodi © gli 
incidenti, e si è contentato di riprodurre 
sulla scona quelli, tra i fatti della vita 
del grande artista , che meglio xi pro- 
stavano ad una rappresentazione dram- 
matica. Inveca, di darci una compiuta 
biografia del Canova, ha scelto il pe- 
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mostrato da molto tompo d'aver perdute 
le tracce. 

Ma come andarono svaniti i loro so- 
gni prima doll’ alleanza de’ tre impera- 
tori, poscia doll’alloanza dell'Austria 0 
della Prussia, - per incatenare l'Europa, 
altri no va facendo la loro fantasia. Da 
un pozzo preconizzano l' alleanza della 
Russia o della Francia. Contro di chi? 
Contro la Germania? Ma qual giudizio 
si dovrebbe fare della providenza poli- 
tica della Corte di Pietroburgo so, dopo 
aver lasciata ingrandiro la Prussi 
pier I° unità germanica, cinta degli al- 
lori di cento ‘battaglio, si wnisso alla 
Francia por disfaro l'opera, che non sa- 
rebbesi forse compiuta senza la sua be- 
nevola neutralità ? Sarebbe contrario alla 
più volgare prudenza di permettere ad 
un nemico di rafforzarsi @ divenire la 
prima potenza militare del mondo, per 
poi combatterlo. 

Dagli eventi del 1870 e dal contegno 
della Russia si la piuttosto ragione di 
credere che tra il governo di Berlino e 
il governo di Pietroburgo siano corsi 
negoziati e siansi stabiliti accordi cho 
hanno tratto all’avvenire. La Russia non 
abbandona i suoi disegni e sa che la 
Germania avrebbo assai minor ragione 
d'osteggiarli, che non la Francia, i cui 
interessi in Oriente 0 nel Moditerranoo 
si troverebbero gravemente minacciati 
da’ progressi dello armi e della potenza 
moscovita. 

Ma potrobbero sorgere. combinazioni 
che facilitassero un'alleanza tra la Rus- 
sia e Ja Francia, abbandonando que: 
ata l'Oriente al sue collegato, pure di 
averne il concorso contro la Germania. 

anche quest’eventualità è stata pre- 
veduta dal principe di Bismarek, poichè 
prendendosi l'Alsazia e parte della Lo- 
rena, si è campato quasi nel centro 
della Francia, pronto a provenime le 
mosse, in qualsiasi circostanza. 

Ora si pretendo da'fogli clericali che 
il viaggio dell'Imperatore Francesco Giu- 

ppe a Pietroburgo a 


sia. L'impero austro-ungarico entrerebbe 
nell’alleanza, contro il nemico comune. 
Anche questa è una fsima di cervelli 
malati. 

Sarebbe mai l'Austria-Ungheria cho 
potrebbe aiutar Ja Russia ad accamparsi 
sul Bosforo? L'impero austro-ungarico 
la grand'interesse, tanto grande quanto 
noî, di conservar la pace, ma se ci sa- 
uistione che potesse. indurla a 
la guerra, sarebbe certo quella 
della marcia della Russia su Costantino- 


rebbe 
romper 


jo. culminante della sua vita, poco 
d'un decennio. L'azione è semplice 
par chi si compiace di fragorosi colpi 
di scena, ma nella sua semplicità non 
è povera, poichè abbraccia il culto de 
l'arto, l'amore della donna e l'entusiasmo 
per lo glorie della patria. E sebbene 
me ho detto, si svolga nel 
parecchi a sorra da Roma 
igi © da Parigi ritorni a Roma, 
tuttavia non è slegata. un filo che 
tiene riunita; c'è, insomma, quella 
nità d'azione che soltanto gl'impotenti 
a rispettarla disprezzano. 

Di Canova il nostro aufore non ha 
futto un vomo politico nè un doclama- 
tore. È un uomo nobile e retto, che, 
quando si tratta di rivendicare le glorie 
artistiche del proprio paoso, trova ac- 
centi veramente degni d'un grande pa- 
tri Tale era veramente il Canova 
quale co lo hanno dipinto i suoi con- 
temporanei. Nel dramma del Muratori 
è posto in luce un fatto autentico, ma 
a torto dimenticato dalla presente gene- 
razione: la parto attivissima e principale 
ch'ebbe il Canova nella restituzione dei 
capolavori artistici che durante le guerre 
napoleoniche i francesi tolsero all'Itatia. 
Fu il Canova che adempì la missione di 
chiedere la restituzione di quo' tesuri 
fu egli che, con inflnite cure e non lieve 
fatica, andò a levarli da' musei di Parigi 
e li ricondusse nel nostro paose. A que- 
sto grando fatto della vita pubblica del 
protagonista, il Muratori ne ha intreo- 
ciato mollo abilmento un altro che ap- 
partiene alla sua vita privata e, per così 
dire, intima: l'amore per Luigia Boo- 
colini. Di questo amore renilono testi- 
monianza tutti i biografi del Canova, 
senza sollevarno però il. pudico velo. 
Nel dramma del Muratori è un amore 
nobile, santo © puro, l’amore che incita 
a grandi imprese, l'amore, che rar viva 


GIORNALE QUOTIDIANO 


poli. Sotto pena di sfasciarsi, essa dove 
scender in campo per opporsi alla Rus- 
sia. Qualunquo compenso lo si offrisse, 
foss'anco la Valachia, essa safebbe co- 
stretta di respingerlo, porcliò compro- 
mettente e impari a’ pericoli della sua 
novella posizione. Ben lungi cho i po- 
poli austroungarici siano disposti a ade- 
rire a un'alleanza che permetta alla 
Russia di avanzar verso Costantinopoli, 
c'è ragiono di cradere che soltanto per 
antivenir questo pericolo il governo impe- 
riale potrebbe far assegnamento sul cor- 
diale concorso dell'Ungheria ad una 
grossa guerra. 

La triplico alleanza della Francia, 
della Russia © dell'Austria è dunque una 
combinazione poco probabile. Ma, dicono 
i clericali , per ora si tratterebbe salo 
di un accordo tra la Russia e l'Austria 
per far salire il conte di Chambord sul 
trono di S. Luigi. Solo quando in Fran- 
cia sia ristabilita Ja monarchia logit- 
tima sarà il caso di discorrere d'al- 
leanz: - 

E come farebbero l'Austria o la Russia 
a imporre alla Francia Enrico V? So En- 
rico. V'aspetta a cingerla Corona di Fran- 
cia dall'opera dell'impero austro-ungarico 
e della Russia, fa î conti senza l'oste. Il 
sentimento della Francia, il suo logit- 
timo amor proprio e la sua dignità deb- 
bono sentirsi gravemente offesi da ten- 
talivi che si facessero da estere potenze 
per imporle il principe e îl sistema di 
governo. Si è sentita impolente la Santa 
Alleanza a impediîr la caduta di Carlo X, 
la soparazione del Belgio da’ Paesi Bossi 
e il secondo Impero, e sperorebbero mai 
due potenze straniere di aver tanta au- 
torità da far accettare da'francesi la si- 
gnoria del conte di Chambord? 

Politica più puorile di quella che i 
clericali vanno fantasticando non si-po- 
irebbe concepire. Essa mostra che il 
partito clericale non conosce nè la Fran- 
cia nè l'Austria nè la Russia. Fuori dol 
mondo reale, i clericali hanno ormai 
perduta Ja bussola della politica europea 
6 passano dei giorni attendendo degli 
avvenimenti resi impossibili così dallo in- 
clinazioni come dagl'interessi di tutta 
l'Europa. 
—_—_—e——_——— 

=lL CONTO DEL TESORO 


Pubblichiamo il prospetto della riscos- 
sioni fatte dalle Tesorerie. nel mose di 
geonaio scorso , in confronto del corri- 
spondente meso del 1873 : 


il genio dell'artista. Questa bella 0 poe- 
tica figura di donna basterebbe, secondo 
mne, ad assiourare la fortuna del dramma. 
Nella Luigia del Muratori troviamo l'af- 
fetlo portato al più alto grado, e supo- 
rato soltanto dall'abnegazione e fino ad 
un certo segno anche dalla virtà. Ca- 
nova e Luigia sono i due personaggi 
clio maggiormente spiccano nel dramma: 
il primo rigorosamente storico; il se- 
condo un po' ideale, ma oltre ogni diro 
simpatico. 

E intorno a questi duo personaggi 
principali si muove e si agita tutto un 
mondo di artisti, di diplomatici, d'invi- 
diosi, d'ammiratori. €*è sovratutto scol- 
pita la società romana durante il periodo 
dell'occupazione francese. sotto il primo 
Napoleone — società egregiamente ri- 
prodotta noi costumi ed anche nel lin- 
guaggio, poichè non dobbiamo dimenti 
care che allora al fragoro delle armi 
frammischiava spesso il belar dei poeti; 
è Marto e ‘Apollo camminavano di con- 
serva. Questo potrebbe rispondere il Mu- 
ratori a coloro che lo accusarono di so- 
verchie citazioni poet Il dialogo è 
uno dei pregi principali di questo lavoro; 
che pure ne possiedo altri a dovizia e 
non ultimo quello di unn saggia eco- 

nella distribuzione dello varie parti. 
Non è lieve merito l'aver saputo traspor- 
tare sulla scena; oltre Canova e Luigia, 
altri dieci o dodici personaggi storici 
senza che producano ingombro o confu- 
sione. V'è Antonio D'Este amico di Ca- 
nova, vi sono il Quatràmere de Quiney, 
l'Hamilton, il commediografo De Rossi, 
il calzolaio, chiamato dal Muratori Tal- 
liot, che sorvi da protagonista ad una 
commedia dello stesso De Rossi. Vi è 
perfino l'imperatore Napoleone 1, 0 qui, 
non giova negarlo, sta lo scoglio di que- 
sto dramma. Napoleone 1 può essere 
ridotto allo proporzioni d'un porsonaggio, 
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Da questo prospetto risultano i seguenti 
‘aumenti : 
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Mettendo a riscontro gli aumenti e lo 

linuzioni , risulta una minore eutrat: 
di L. 2,279,136. Le riscossioni di arre- 
trati sono venute assottigliandosi , come 
attestano la fondiaria e la ricchezza mo- 
bile. 

Consideriamo ora i pagamenti fatti ; 
sono i seguenti : 
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Nel 1874 lo Tesorerie hanno pagato 
L. 5.320,28 di meno che nel 187: 
ma siccome hanno esatto di meno lire 
2,279,130, ne risulta la differenza sul 
1873 di lire 3,041,127. 


come si suol dire, episodico? È facile tro- 
vare un attore lo cui sembianze ricor- 
dino quello notissime dell'imperatoro? È 
possibile riassumere in poche scene un 
carattero di questa fatta? Poichè in fin 
dei conti, il pubblico | quando vede Na- 
poleone I sulla scena non può accet- 
tarlo come un personaggio secondari 
Questo sono gravi difficoltà, e non dirò 
che tulto sieno state felicemente supo- 
rate. D'altra: parte io non darei mai il 
consiglio all'autore di mutare o soppri- 
mero questa parte del suo lavoro. H pub- 
blico rimarrà incorto, per un momento, 
alla vista dell'imperatore, ma passata la 
prima impressione, non potrà a meno di 
riconescere che senza quella scena, d'al- 
ronde bellissima, il carattere del 

nista, cioè, di Canova, perderebbe Ja sua 
impronta. Le scene a: Fontainebleau de- 
vono dunque rimanere quali sono, anche 
a costo di produrre una passeggiora fred- 
derza. negli spettatori: Se! venissero tolte 
ne scapilerebbe. l'intero dramma. E ho 
detto a bello studio passeggiera: /red- 
dezza, perchè negli atti: seguenti il 
dramma si rialza, 6 lo bellissime scene 
fra Canova e Luigia, © la: morto com- 
movente. di quest'ultima, sono pagi 
degne d'un valente scrittore. drammaftco, 
€ che, interpretate a dovere, trarranno 
lempre a vive dimostrazioni d'entusiasmo 
il pubblico, perchè toccano. le più deli- 
cale fibro del cuore. 

A Roma il successo del Canova è 
stato incontrastato, e ne va dato merito 
anche agli esecutori ; alla signora Tes- 
sero-Guidone, al Salvadori, al Bassi, al 


Confrontando lo riscossioni è i paga- 
menti, quelle superarono gli ultimi «di 
liro 6,733,820. 

Ecco ora il conto del Tesoro al 3 
gennaio : 
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Crediti del Tesoro id. » 184107,008 33 
Somma egualo L. 
xè 
Da questo stato appaiono nel corso del 
mese di gennaio or passato dello vari 
zioni importanti. 
Il fondo di cassa è diminuito di liro 
22,270,000, montro i crediti di T'esore- 
umentati di L. 45,120,000 e 
i Tesoreria di L. 11,109,000. 
notevole l'aumento del emissione 
de” Buoni del Tesoro da L. 184,409,000 
a L. 223,882,000, ossia una differenza 
in più di L. 20,473,000, ciò che si deve 
all’alletamento d'un interesse troppo e- 
levato è oneroso per lo finanze. Dal 
pari lo anticipazioni statutarie delle Ban- 
che sono aumentate da 16 n 18 milioni. 
La Cassa resta con ciò ben fornita, ma 
alla fine dell'anno si avrà aucho qual- 
che miliono sposo dî più, che ti poteva 
risparmiare. La Direzione Genoralo del 
Tesoro non dovrebbe. tr è questo 
ramo di spesa, uno de' più improduttivi 
per lo Stato. 


—_——_——_ 
LA LETTERA DEL SIG. RO! 


Ecco la lettera, annunziataci dal te- 
legrafo, che il sig. Roulior ha indirizrata 
al direttore del giornale l'Amii de l'Ortre 

Clermont, e che può considerarsi como 
il programma del’ partito bonapariista 
durante il reggimo settennale 


Parigi, AL febbraio. 
Mio caro sig. Villa, 

Mi viono annunziato che il processo per 
reato di stampa intontato contro di voi è 
finito con una condanna a 300 franchi di 
multa. Il giuri ha stimato cho voi abbiate 
oltrepassato i limiti della polemica permessa: 
non doveto meravigliarvene, né dolervoni 
Quando il governo è forte 0 la società è 
calma, il giurì sovento spioge tropp'oltre 
l'indulgenza per le offose dei yi 


contrario esso si mostra inquieto, severo € 
talvolta eccessivo, quando i tempi 
tati © lo istituzioni fr 


che me ne valgo anch'io sonza riguardi; 
ma io domando: qual poso potrà fare 
l'autoro al giudizio de'suoi critici, quando 
essi adopegano armi ostraneo al campo 
dell'arte e'dello lottere, oppure , rim- 
nendo in questo, non si curano d'inter- 
rogaro la storia, o mostrano di non 

tendere ciò che per altri è chiaro o pa- 
leso nel dramma? Così vennero fatte Jo 
meraviglie del personaggio d'ima prin- 
cipessa cho si reca da Canova, quasichè 
fosso lecito ignorare cl'essa era la prim 
cipessa Paolina Borghese. Che il Mnra- 
tori non l'abbia voluta nominare sulla 
scena per lodevoli riguardi, è cosa che 
s'intende, ma che un critico caschi dalle 
nuvole..... in verità la mi par troppo 


Al Muratori, pertanto, auguro Jena è 
vigore per altri lavori. La stima che gli 
professano i suoi concittadini è dorutt 
mon meno al suo carattere che al suo 
ingegno, c' questa non può css 
accresciuta dallo. battaglio cinegil we 
atieme per fare onore al’ proprio passo 
operando efficacemento, © com 

tri hanno saputo faro, al ti 
del teatro italiano. 

Ho promesso di ritornar a parlar: ti 
Goti © dopo averli riuditi. dich Ca 
essermi pentito. della promossa, porché 
in verità al'primo giudizio cho me ho 
dato nella dello scorso gioveii 
nulla avrai da toglioro o da aggiungere 
Non dîrd pertanto cose nuove, ia ripe: 
terd'e spiegherò Jo cos giù detto. X: 
mi hanno acco di vera Re 

0 accasat ì 
vervo un esordiente, "oc serarità 

Ho già dotto che i 
sentano al pubblico e 
timido- tentativo 


Qoli non sù 
o @ alla critica Pi 
d'un osordiant,o. No, 


questo è nella natura di così ana 

Adunqpe, per l'avvenire, rispettate meglio 
il setlermato To, ansi vi avrei consigliato 
a non pubblicare il vostro articolo del 18 


zione: ta-posa sicurezza la turba 


gennaio ao lo avessi conoscinto auticipata- 
mente. @uetto pot 


ciarne la durata; la sua forza è limitata, 
quasi efimer.; ma il partito imperialista ba 
interesse a sostenerlo, non a combatterlo, 
perchè riserva l'arveniro e l'espressione 
definitiva della volontà mazion 

E perciò easo.non esita a prestare! 
proprio coucorso per tutt! i prorvedime: 
ordine publico chis fn ome suo al 
l'Assemblea. Deplora soltauto di non vedere 
4l signor. maresciallo Mac-Mahou meglio 
protetto nella sua imparzialità contro me- 
acltini intrighi, sordo ostilità © cattiva scelta 
di funzionari. : 

Il settermato è usa tregua; non bisogna 
cho i partiti lo convertano, contro la sua 
volontà, paravento destinato a na- 
sconder olpevoli tra- 
menti. 

Sellia politica oil abbraccia; va 
orizzonte troppo ristretto; noi abbiamo il 
dovero di voger più ja 1 i nostri sardi 
la nostra sollecitudine. Rispettiamo, ap- 
Soria 1a nuive stazioni rudimentali 
è Momentanee, ina continuiamo a cercare 
egli insegnamenti del diritto moderno quale 
dev'essere il governo definitivo del ‘pacso, 
© 4 qual Lino conviene stabilirlo por ate 

‘arargli Ja grandezza © Ja durata in que- 
Francia. 

Sanza dubbio, i plcbi 
l'impero. non fur 
sovranità nazionale è necessario per 
rare i disastri cagionati. dall'insurn 
del 4 settembre. Venuto il momen 
zi troveranno l'una dinnanzi all'altra che 
due formo di governo: la repubblica e l'im 


mi ambizioni 


le 


no distrutti da ale 
appello diretto alla 
ipa 


del pro a 
borghesia, riavntasi dai 

oranza degli 
ristabilire, 
ossa di Parigi. 
mento 


o il gindizi 
sono convinto, 

vì farori, © la grando mag; 
elettori saranno d'accordo 
‘che fa spezzato dalla xo 
sacratovi dunque pi 
clio mai alla vostra opera di pubblicista; 
avete, per compierla bene, un ingegno 
vato, una fede politica incrollabile, una 
La causa dell'appello al po- 
polo la fatto in Francia immensi progressi. 
essa ne dovrà a voi dei non meno 
derevoli di quelli ottennti nel dipartimento 
del Puy-de-Dîme. 

Nelle vostre discussioni non separate mai 
pl'interessi dell'ordine da quelli della 
moerazia: l'alleanza di questi due princi 
è nocessaria alla buona condotta degl'inte 
resi sociali. Il loro divorzio «arelbe il pre 
ludio della più formidabile tra Je gnerre 
civili. 

Gradite, ace. 


Rovnen. 
e - 
LA MARMORA-USEDOM 


La Gazzetta generale della Germania 
del Nord, giuntaci oggi. contiene la 
a del conte di Usedom, consigliere 
o, anmunziata dal Quel 
giornale la pubblica nella seguente guisa, 
dimostrando che la letter: è indi 
rizzata ad esso, bensi ad un altro, pro- 
babilmente al } march 


nto lettera di S. 
gliere intimo conte di Usedom ci venno 
comunicata per Ja pubblicazione 
Berlino, 11 febbraio 1874. 
rispettosamente 
clie 


onore di rimandare 
qui acclusa a Vestra. . . gli stampat 
mi vennuro confidati. 

Vi trovo l'asserzione che la mia cono- 
sciuta Nota al generale La Marmora del 


maestro Gobatti, gl'inni d' entusiasmo 
pubblicati dai giornali di. quella città 
non hanno precedenti che per pochis- 
polavori dell'arte musicale. Non 
dopo la prima rappresentazione 
pollo si telegrafa a Iologna 
e a Mila he i Goti hanmo suscitato 
un delirio, @ sapeto in quali termini il 
Circolo tipografico di Bologna si è con- 
gratulato col. maestro Gobatti?. Ecco il 
tolegramma che riproduco dal Mowitore 
di Bologna 

« Cirvolo lipografico: esullanta avre- 
« razione trionfo Golî nella. capitale, 
= Augusi lavori confermanti suprema- 
« sia mondiale musica italiana! » 

Questo telegramma vale per tutti © 
mi dispensa dall'obbligo di pubblicarne 
altri. Or bene, si può. sostenere che 
muaesino Goballi vada trattalo come un 
esordiente che muova i primi passi nella 
spinosa carriera musicale? Jo credo che, 
a quest'ora, neanche il Gobatti stosso 
accellerebbe quesl'umile posizione. 

La critica, in questo stato di cose, ha 
due doveri: il primo, di. riferine leal- 
mente Je impressioni del pubbli 
condo di discutere fino. a 4 
Golî meritino lo sconfinato entusiasmo 
dei loro amimiratori. Quanto alle im- 
pressioni del pubblico romano credo di 
averle riferite imparzialmente. 1 Goti 
al nostro teatro Apollo hanno conse 
guito un successo onorerolissimo © del 
quale, non un esordiente, ma qualunque 
maestro dovrebbe dichiararsi contento. 
Ma non c'è stato altro, e chi parla di 
delirio fa ridere, e nessuno crade che i 
Goti valgano a stabilire la supremazia 
mondiale della musica italiana. 

Siffatte esagerazioni. non hanno biso- 


sin 
basta 


è temporazico; avvo- 
nimenii imprevisti e diversi possono accor- 


17 giugno 1800 è stata presentata ed appro- 
vata è Berlino prima della sus consegn 
il già tofnistro italiano Jacinî avrebbe nello 
mani i relativi documenti di prova. 

Quest’ ultima cosa è però assolitamente 
impossibile; quali xj siamo i dogumenti cho 
paò possodero il' sig. Jacini, esi non si 
riferiscono a questo puota, Infatti, che il 
generale La Marmora volosso far Ta guerra 
nel quadrilatero © non già miafciare st 
Vienna in aiuto dell'esdrelto priasiano, ri- 
suliò positivamente e di fatto «ubito dopo 
sooppiata la guerra. La Nota era un ultimo 
tentativo per persuadere all'ultima ora il 
generale, od almeno per provare al mio 
governo che lo non trascarava la sua in- 
tenzione e non abbandonava la causa prus- 
siana. 5 

Ho potuto quindi adottare la docisiona 
di conseguare simile nota. soltanto all'ul- 
timo istante, come infatti la adottaî; la te- 
legrafai la mattina dol 47 a Berlino e scrissi 
in fretta la sera tardi il testo, poichè il 18 
per tempo il generalo La Marmora voleva 
recarsi presso l'esercito. Duo dei misi so- 
gretari di legazione d'allora erano testimoni 
oculari. Appena restò tompo d'inviara all 
44 di sera I» nota al generale La Marmora; 
quanto a prescatarla ed a farla approvano 
a Berlino nos ci ai poleva pensare. I pen- 
sieri fondamentali. bensi, cioè le proposte 
fatte dalla Prussia all'Italia circa il modo 
di fare la guerra, corrispondono natural- 
mente nell'essonziale soltanto a ciò clio 
avova ogni motivo di ritenero quale volontà 
del mio governo; pramettare ch'io volessi 
mistificare l'Italia con qualche cosa d'altro, 
è assurdo. Al contrario, ripeto esplicita- 
mente, Ja risoluzione di presentaro la nota, 
come pure il testo o la forma della reda- 
zione, erano soltanto mia ispirazione. 

In quanto concarne la nola stessa, come 
si sa, si foce più d'un falso giuoco di. pa- 
role con questo. dispaccio in cui si parla 
di colpire al cuore; ma realmente senza 
motivo. Mareiare sulla cnpitalo nemica, 
« colpire al cnoro la potenza nemica, » sono 
espressioni affatto comuni, che si ritrovano 
in ciascun libro militare; qui esse non erano 
neppure adoperate direttamente al nemico, 
ma all'alleato © por un oventualo consiglio 
di guerra, Non si può in alcun modo d 
durre un'ostilità speciale contro l' Anatri: 
intorno alla misura imposta dallo stato di 

netra. 7 
FTA Prossia aveva un dirilto di proporre 
all'Italia la marcia. su. Vienna, poichè la 
Prussia stessa marciava su Vionna; una 
cooperazione di ambidue gli eserciti suì 
campo di battaglia avrebbe. subito posto 
fine alla guerra. Ti piano di guerra della 
nota in se stessa data sino da Napoleone 1, 
il quale lo esegui vittoriosamente nel 170 
© 1707 attraverso l'Italia e così ottenne la 
pace di Looben. Napoleone il qualo allora 
assediava Mantova, scriveva il 0 dicembre 
1790 al Direttorio: 

<Envosex moi 30,000 hommes de ren- 
< fort et je marche sur le Frioul, jo m'em- 
< paro de Trieste, jo porto la guorre dans 
< les Rtats de. l'Empereur, l'insurrection 

Hongrie et je vais î Vienne.» (V. 
Lanfroy. Zist, do Nap. I, tom. I, chap, V). 
Infatti chiunque sia padrone dell'Italia cd 


inoltre domini il mare, non concepirebbe 

diverso. Ma Napoleone III o La 
votuino limitare Ja campagna 
guerra locale nel quadri 


del 4800, qual 
Iatero, invece 
La minaccia d'insi 
er» allora, come presentemente, 
gio di guerra assolutamente pern 
dal diritto delle gor 
gli alle: 
anche molti anni dopo l'Italia.mantenno 
una legione formata da soldati n 
a questo solo reopo, 
Vell'anno 1885 del resto la minaccia di 
icilmonto si sarebbe trasformata in guorra 
ci vata probabilmente 
în una dimostrazione incruenta; noidimeno 
come spauracchio essa elibo bastante 
effetto. Certo non si pnò ragionare ton co- 
lui il quale preferisce rinunciare a questo 


— 


dichiaranilo che per. conto mio non mi 
sento in grado di leggero nel futuro. 
ch'io sostengo si à cha. quo 
con tutti i suoi pregi e i snoi 
difetti non è superiore a molti altri spar- 
titi che vennero alla 
luce negli ultimi anni. Ho citato il Conte 
Verde del Libani, © oggi citerò il Gua- 
rany del Gomez. Ecco un'opera cho ha 
percorso onorevolmente paracolii teatri, 
ch'è stata applandita dal pubblico edi 
scussa liboramento' dalla critica. La sin- 
fonia del Guarany, il duetto del: primo 
atto, Ja preghiera degli Aimorè sono 
pure pezzi di qualche: valore: ma nee 
suno ha considerato il Guarany come 
una rivelazione; nè il Gomez come un 
genio luminoso. A Milano xi. ricordano 
pochi entusinmi uguali ‘a_ quello. susci 
tato dai. Promesti. Sposi del Panchiel] 
ma forsochè il: Ponchielli è. stato pro: 

mato un emulo dei. grandi maestri? 

Jo; si aspetta ad: una soconda cporà. 
poli il maestro Sarria' scrive 
anni fa un'opera: buffa, 77 Vadbeo e l'in 
Lrigante, © so ne dauno circa. duecento 
rappresentazioni, 0 nessuno afferma clie 
questa sia una prova. della supremazia 


vantaggio di guorra 0 sagrificare invece 
SIGLA dol suol retolli prosiani di. più 
sui campi di battaglia. 

firmato: Usabos. 


Fin qui il contè d'Usedom. 


Il generale La Marmora, letto il di 
‘spaccio, sonza neppur attendere il testo 
‘della lettera, inviò alla Gazzetta d'Ita- 
lia la seguento dichiarazione : 


irenze, 44 febbraio 1374. 
i fori il seguente 
telogramua dell'Agenaia Stefani : 
< Fitenze, 13 febbraio. 
10, 12. — La Gazzetta della Ger- 
det Nord pubblica una lotiora del 
. di Usedom del dî 11 febbraio I874, la 
quale smentisco categoricamente l'asser- 
zione chio la Nota dol 17 giugno 1800; pri- 
ma di esser consegnata al gen. La Mur 
mora, sia stata presentata: od approvata a 
Berlino. 

< Dico cho l'intenziono del gonoralo La 
Marmora di restare nel quadrilatero o_di 
non marciaro sopra Vienna si manifestò 
positivamente poco tempo prima che scop- 
piasse la guerra. La decisione di fare una 
tale Nota fa dunque presa negli ultimi mo- 
monti. 

<Tl signor d'Usodom telegrafo questa 
docisione a Borlino jl 17 giugno al mat- 
tino. Alla sera, in grande fretta, scrisse 
la Nota, perchè il gen. La Marmora voleva 
recarsi prosso l'esercito la maitina del 48 
giugno. La Nota fu consegnata al geno- 
rale La Marmora il 47 a ore 11 di sera. 
dunque impossibile di farla approvare 
a Berlino: 

« Le idee fondamentali soltanto rispon- 
devano a ciò che il sig. d'Usedom aveva 
motivi di credore che fosse volontà del suo 
governo, ma il testo e la forma della ro- 
dazione erano esclusivamente opera sua. » 


Debbo ritonore clio venendo da Berlino 
quosto telegramma non Insei nulla a desi- 
dorare dal lato dell'esattezza o. dolla fo- 
deltà del riassunto del documento menzi 
nato è senza attendoro la Gaz. 
della Germania del Nord, a costo 
re un'altra volta solernemente disap- 
provato da to avrebbe do- 
vuto difondermi, mi sento in obbligo di di- 
chiarara immediatamento : 


1° Cho jo partiva per l'esercito Ja mat- 
tina del 17 è non del 48 giugno 4800, 
como nel sopracitato telegramma si asse: 
riso 

2° Che la famosa nota Usedom non mi 
fu consegnata allo ore ti della sora del 
47, stanto cho io era già partito da 
îa mi veniva spedita per la posta 
ed io la riceveva a Cremona il giorno 19, 

9° Finalmente ch'io non manifestai né 
poteva manifestare a chicchessia l'inten- 
ziono di restare con l'esercito nel quadri 
latero © di non marciaro sopra Vienn 

Primieramento perchè io non era il su- 
premo comandante ; 

E perchè poscia, qual capo di stato mag- 
giore, era. mia precisa. intenzione. di sug» 
geriro che l'esercito andasso altro il qui 
dtilatero, appena questa operazione si, po- 
tesse intraprendere senza rischio di un 


questo disastro suicbbo inevitabilmente 
toccato al nostro esercito, se da: nai fosse 
stato accettato l'assurdo consiglio di fra- 
versare 0 senza 
preoccuparci degli 80 mila uomini di ot- 
time truppo austriaelie, comandato dall'ar- 
ciduca Alberto, ben do 
di contrastarei il passo da qualunque 
lato. Axa Mamorona: 


no s'è ve- 


Lia Marmora avassa avuto 
l testo della lettera del sig. Usedom, 
crediamo cho avrebbe Mneilmante dissi- 
pata l'oscurità ch' essa gitta su alcuni 
punti. In essa. a ragion d' esempio, si 
dicliiara assolutamente impossibile chie il 
sig. Jacini abbia la prova che In nota 


Se il gen. 


———__———— °' 


contraria al vero, perchè ve ne pieoe- 
cupato tanto? To l'ho nianifastata. almeno 
in termini onesti e da gentiluomo senza 
ricorrere al voeabolario delle contumelie 
come lia filto a mio riguardo qualolie 
giornalelto della nostra città. Ma lo con- 
tumolie immeritate non mi hanno mai 
fallo penlere Ja calma, & sovratutto 
quando hanno assunto il earattero d'una 
minaccia, non mi Maino mai imposto 
silenzio. 

TI libretto doi Gol non è neppur esso 
un' capolavoro. Non parlo dei versi che 
nessono lia osato. finora paragonare a 
quelli di Danto 0 di Petrarca, ma l'ar- 
gomento è cupo @ truce, senza: che in 
mozzo a quella tenebra si veda mai un 
di sole. Però l’azione procedo 
pida e senza inuti vi. Quasto 
non è piccolo marito poi tempi che cor- 
rono, e in complosso il sig. Tuterdonato, 
senza giungere ancora all'altezza di Mo- 
tastasio o di Romani, nonè neppure un 
volgaro scrittore. di libretti. Ho riudito 
la musica e mi confermo sompro più 
nello opinioni già manifestato. So si con- 
sidera che l'autore di questo spartito non 
ha cho ventidua anni è duopo riconoscere 


mondiale, della musica italiana. E il 
Ruy Blas dol Marchetti im breve tempo 
lia, fatto îl giro di cento teatri, @ tutti 
dicono cli'è una bell'opora e clio il Mar- 
chetti è un valente maestro, ma nessun 
lo mette accanto a Verdi o n Rossini. 
E potrei moltiplicare: pli esempi. 

Del resto io intendo conservare Ja mia 
libertà rispettando quella degli. altri. 1 
lacito agli aminitatori: sfogatati dei Got 
di parlare, di scrivers, di. telegrafaro 
come più loro piace. Ma deve puro ve 
ser lecito a me di manifestare ln mia 
opinione, come. 1 ha! manifestata, per 


guo di essere confutate. Si dica che il 
un giovine d'ingegno, e sona 
prunto ad ammetterlo; cle forse un 


giorno scriverà una Norma o un Gu- 
glielmo Tell, è lascierò che lo dicano, 


esempio, il Filipp che i quost'opara ha 
recato ua giudizio poco dissimile: dal mio, 
Ciò ch'io serivo ha il valo d'un og 
nione individuale; se è un'opinione storta, 


inlui un giovine d'ingegno non comuno. 

La giorino ott del masstro spiega puro 
molti difetti dell'opera, sccetto uno, cl'è 
l'assoluta. mancanza. di pratica ne) ma- 
neggio dallo voci. Un tempo, lo studio 
del: conto era i fondamento dell'arto 
di comporre musica pel tealso: — Non 
parlo li Rossini che fino dalle suo primo: 
oparo: sì mostrò espertissimo: conoscitore 
delle: voci © dagli stramenti; ma Bellini 
‘dnbole sed'incerto noll’istrumentale; trattò 
‘anche nello sue prime opere, lo voci in 
modo insuperabile: Ne rendo testimo- 

ianza il Pirafa. Lo studio della voce 
umana è troseurato oltro_ ogni eredaro 
dai maestri dei nostri giorni, o nessun 
cantante per quanto valente può eseguire 
i Goti in modo inappuntabile. Il tnose 


del sig. Usedom sia stala approvata a 
Berlino prima della sua consegna al ge- 
neralo La Marmora. Ma in tutto il vo- 
lumo del generale nop ci ricorda d'aver 
trevato /verbo a questo riguardo. E se 
nella seduta del 24 Taglio 4868 della 
Camera do’ deputati iron. generalo ha 
delto che avera. ricepuli docinenti @ 
aveva cose troppo spiacevoli da rispon- 
dere alla nota, non risulta punto che 
que' documenti fossero presso l'on: so- 
natore Jacinî. Solo in una nola del li- 
bro è goggiunto che aveva già scritto lo 
stesso all’on. Jacinî, il che è assai di- 
verso, 

Quanto al concetto della nota del 17 
giugno, lo si trova anticipatamente 
‘espresso în un dispaccio del conte Bar- 
ral dal 15, nè abbiamo trovato net libro 
del gen. La Marmora l' asserziono chio 
quella sia stata presentata e approvata 
‘a Berlino prima della consegna. 

Queste sono particolarità ben Jiovi, 
por la storia @ per la politica, ma quando 


Vàè di mezzo un personaggio rispettabile 
come il gen. La Marmora, è impossibile 
di passarci sopra con indifferenza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 14 felWraio. — Una qui- 
stione di cancolleria ha suscitato una certa 
agitaziono nel foro © nella magistratura, Il 
fatto è questo. È venuto da un pezzo { 
per riordinare Ja cancelleria della nostra 
Corte di Appello il signor Gallina, vice- 
caricelliero di uno dei tribunali del Rogno, 
Fra Jo disposizioni da lui dato è lo novità 
introdotte c'è questa : i fogli di carta bol- 
lata, necessarii por uso dell'ufficio, debbono 
essere timbrati con apposito timbro, per non 
confonderli con quelli di spettanza dei li- 
tiganti e degli avvocati, o 'anelie, dicono le 
Ningue, per accertaro meglio l'uso doi 
fogli di carta bollata comperati dalla cai- 
colloria. Ora questo provvedimento è pi 
che giusto © regolare; e a dirlo, così com'io 
l'ho detto, nessuno potrà biasimarlo, ed at- 
tuandolo senza secondi fini, e senza sospet- 
tare d'alcuno, nessuno ha motivo di dolor- 
sone. È avsonuto però, che il sostituito 
procuratore ‘ale cav. Scafati, avendo 
chiesto al sign a un foglio di carta, 
ed'avendolo ricevuto col timbro, se ne ro- 
putasse offeso, e profforisse parole poco 
misurate e poco convenienti. Saputosi 
cident dal procnratore generale capo, qu 
ati richiamò il cav. Scafati all’ossorv 
di quei doveri di uiicio, i quali impo 
di rispettaro una misura generale, adoltata 
non per offesa allo persone, ma por neces 

di sorvizio e di osattezza amministra- 
stro guardasigilli non sè, 
contentato di ciò, e con tn decreto ha tr: 
mutato a Trani il cav. Scafat ceto 
degli avvocati alla magistratura è parsa ce- 
cessiva la puniziono data al sostituito pro- 
curatore generale; occossiva la soddisfazione 
data al cancelliere; sicchè gli avvocati hanno 
firmato un. indirizzo al minisi 
abbiamo tina quistione Gallina, poiché qu 
è una quistione, ma finirà come le tante 

sotto quento bal cielo, 0 cl 
fortuna hanno la durata dello re 
scono, vivono e muoiono in un gi 

Finalmente la Cominissiono now 

o per escogitare i 
nare il caro dei viveri 
suoi studi © propono diversa cose. Udit 

Incoraggiare. con. pr 
locali gratuiti colui cho presento 
gliori offerte. per la w: 
vendita del' pano Liebig. I'premi che il | 


pato i 


lare, con | 
miele , 


perm i 1 


Lodando sempre le Buone intenzioni della 
Commissione , quest" ultimo yroxvedimento 
non mi paro cho possa dar buonî risultati 
in pratica. Avremo, con Ja vandita delle 
derrato all'asta pubblica, una nuova forma 
di sociotà monopolisto, sullo stampo di 
quello ch' esistono qui © alio fanno le loro 
belle provo nplla vendita all' asta pubblica 
dei boni domaniali, dei pegni del Banco, e 
nello vendito giudiziarie. Col buona v col 
tristo allontanano i compratori ed evitano 
la garî; così sf vodrà rovesciarsi nei mer- 
cati tulta quella schiera, che oggi s'im- 
pone ai venditori di commestibili, e com- 
pera all'ingrosso ogni giorno quello che 
poi distribuisce al commercio miiuto, fi 
sando i prezzi che le paro 7 

Tn un comunello 700 ‘animo, della 
provincia di Salerno, in Altavilla Silentina, 
è avvenuta negli. scorsi. giorni l' olozione 
popolare di quel parroco. T' fedeli avevano 
domandato al vescovo di Cauaccio che no- 
minasse parroco don Domenico Cimbalo, un 
nomo a 50 anni, un tipo di curato olie può 
contentaro Ja coscienza del liberale 0 del 
retrivo; un buon prete, a cui piace vivere 
in molto contatto coi snoi figliocci non 
perchè ami fissar l'occhio o metter Ja bocca 
nei fatti altrui, ma per ispendere l' opera 
sta ed il suo consiglio a pro di quegli clio 
ne ha bisogno. Ma non posnmus, rispose 
il vescovo, e per fara atto d'autorità, im- 
mediatamento rominò un altro prote a 
quella pieve. Non l'avesso mai fatto! Si 
lovò il paoso. sdegnato © in massa trasso 
sulla pubblica piazza. Uomini o donne vo- 
levan tutti dare il: loro voto; ma; contro 
le tooricho dell'on. Morelli, quoi'terratzani 
fovero intondero allo loro rispettivo mogli 
0 figlinole cho non era tempo d'introdurre 
duo novità elettorali in una vulta, e si con- 
tentassero esso di applaudire, lasciassero 
agli uomini il votare; © diffatti votarono, 
è 700 voti e 1,700 voci di: approvazione 
acelamarono parroco don Domenico Ciya 
balo. Che farà onsignor di Capacoio? 
Un grosso sproposito, mantenendo forma la 
nomina sua, senza ottenere però che ilno- 
minato vada ad'assumero presso quel gregge 
il titolo di pastore. II gregge non lo vuol 
0 sarebbe pronto 0 parato a daro un csem- 
pio inaudito, a consegnarlo, cioè, ai Inpi. 

Carnevale spasima, ucciso, non dall' cc 
cesso: dello stravizze e della. baldoria, ma 
dalla rioia 0 dal malumore. Poverino, nin 
si riconosco più! I popolani clio traggono 
sui piccoli carri un fantoosio imbottito di 
paglia, o che rappresenta Carnovalo anche 
senza volerlo, lo han raffigurato în questo 

meno grasso, con cera mesta, © con 
guance iloscie © cadenti. 
ti, tranno pochi balli priva 


primo 


iza | che darà stasera la Casina dell' Uaiane a 


ci interverrà ancho il. Re, 
tarvi altro. 

Il prefetto darà però duo altri pranzi 
uno ‘alle principali autorità, na altro al 
Consiglio provinciale. 
Al S. Carlo sono incominciato le. prove 

nnovo ballo del Monplaisir, Le figlie 
di Cleofe, 


Mantova, 12 /eblraio. — La quastine | datata 


della elezione popolare dei parroci solle- 
vata dai plobiseiti di S. Giovanni del Dosso, 
di Frassino © di Paludano non ha ancora 
quella soluzione cho è 
di coteste tro borgate. 
va ta tica di 


t 
condotta che segnarono a se 
gli accennati plebisciti ed oppoi 
calina resistenza nile arli che la curia ve- 

ovilo lore vane è 
‘e di conseguenze lo elezioni parrocchiali, 


teugono ferui 


mette: in gi 


Ma è urgete cho il governo prenda una 
decisione adottando il temperamento di con 
codiro a' parroci uletti dal popolo m 


di 


guo su’ redditi cassa 
equivalente 

na cumpr ma soluziono fato 
@ più radicale rebbero inconvenienti 


che certo pel troppo protratto indugio «i 


debito mo richinmando l'attenzione del go- 
verno sulla cordigione nella quale trovansi 
gli animi degli abitanti deffo tro indicate 
partocohie. E voglio sperare che non avrà 
gettato al vento le suo parole. 

Oggi è partito di qui il‘ cav. Ermiro 
Caravaggio clie tenhe col: molto onore il 
posto di consigliere délegato presso la no- 
stra prefettura e noll'intorvalio tra il tra. 
slocamento del cav, Borghetti o V'arrivo 
del cav. Millo resso la. prefettura. stesa 
con singolare abilità. 

Il Caravaggio è stato nominato 
zione prosso il ministero. dell'inter 
acia qui vivo desiderio di sò. 

La sera del 0 corr. abbiamo avuta una 
splendida festa da ballo data dal sen. Di 
Bagno. Gli onori di casa. furono fatti gu 
Tui © 3a quella distinta gontildonna che 4 
la sua consorte, nata principessa Chigi, La 
sontuose salo del marchese DI Bsgno ac 
colsero un rilevante numero di gentili & 
bello signore le cui. toiletter Tendevato te. 
atimonianza del loro buon gusto, 

Non vi parlo degli nomini ; poteto fgu. 
rarvi agevolmonte con quanta sollecitudise 
siano accorsi a godére d'una festa che uf 
annunziava, quale appunto riesci. Veramente 
maguizica. Noto fra tanti il: senatore. Arri. 
Jabene, il sindaco cav. Magnaguti, il. pro 
fotto cav. Milo, il gen. Bellagardo, il dop 
Arrivabene, il gen. Rizzardi, il gen. Fode: 
Miei, e molti ufficiali delle vario armi gui 

armigione, 

L'appartamento ora misso con gustò inap. 
puntabile; l'occhio ammirava una quantità 
di progovolinzimi oggetti d'arto artica è 
moderna: ch attestavano l'avito: splendore 
della famiglia do'conti @tuidi, menzionati Ja 
Dante. È questo il casato e: l'antico. titolo 
do' marchesi Di Bagno, 
Ep animatissime sino allo 7 antime- 
ridi 


Caposo 


un Tati 
validi del lavoro, 
Il trattenimento del sonataro 
ora stato proceduto di qualche. settima 
da un altro dato dal prefetto cav. Millo. 
Il carnovale“è cominciato qui brillante 
molto, grazie alla Commissione organizza. 
trico de' divertimenti © alla magnidca sta: 
gione. Oggi v'è stato l'ingresso di Merlin 
Cocai con tre carri di assai. buon gusto e 
costumi eloganti è bellissimi a vedere, Str 
sera c'è grando veglione di beneficenza, e 
avremo corso di gala, getto di coriandoli, 
luminarie e simili sollazzi carnevaleschi. 
Gente co n'é 6 il buon umore non manca. 


—_—._ 


NOTIZIE ESTERE 


Di Bagno 


a distribuito ni membri fe 

ta un quadro atatistico dei 

ho, avendo. più di centomila 

abitauti all'epoca dall' ullimo censimento, 
avranno diritto ad ‘oleggera più d'un ra 

ite, secondo il progetto della Ci 

stessa. Da quel quadro risulta ci 

il'eireondario di Pari 

quello di Lilla 0; quel! 


— Qualcho gi 


sale: paria 
ma visita del maresciallo Ma 
aloni dipartimeiti. 


na poi 


Malion ad 


— Lunedi a 
a Bejosna la 
di Don Carlos 

= 


ta, dico il Temps, è 
ipessa Margherita, 


no di 160 delegati del par- 


la vendita dello. derrato all'asta | potrebbero verificare. tito conservatore. del. dipartimento di Val- 
piablica: La stampa moderata’ di qui Ma fi chiusa ebbe, Inogo in Avignone, e deciso 
ed il soprano sono costretti a° cantare. | To non dubito che questi difetti dell'i- | dare novità alle! forse :nrbicali dei pozzi? 


0 quel ci'è peggio, a sillabare nelle note 
acutissime. Lo stosso lanore Capponi, che 
pure ha vocofacile e potonte, si trova sif- 
faltamente spostato, chie non pare più qre!- 
l'artista che cantava nella Forza del (fe- 
stino. Della signora Greny non è possi- 
bile recaro un giudizio in quest'opera, 
nella qual» ad ogni tratto le si strozzano 
la parole ©: le note. Il baritono Collini 
lotta anch'egli colle medesime difficoltà. 
Il solo artista cho nei Goti 
vero a posto è il Maîni, sia perché la 
sua parte è scritta più giudiziosamonto, 
sia perchè egli ha una voro straord! 
ria, fenomenale. Il Maini sî è inter 
mente rialzato in quest'opera, palesa; 
dosi quel grande attore e cantante che 
la fama aveva annunziato: E si davo 
particolarmente a lui”, al. fascino della 
sua voce, al' vigore del suo accento il 
sticcesso del fumoso inno de' Goti. 

A costo dunque di commettere un poc- 
cato d'irri credo che chiunque 
voglia sinceramento bene all’ autore d 
Golî debba esortarlo a coltivare lo stu- 
dio del canto, senza il quale non è pos: 
sibilo scrivere Imona musica vocale, 

Riguardo all’istrumentazione , 
di dubbio «he il Gobatti è uno 
vani privilegiati , i quali pi 
Distinto 0, più esattamente, l'intuito del 
colore istramontale. L'intonazione gene= 
rale di questo coloro nei Gofî è lnona, 
ma spesso l'effetto non. corrispondo allo 
intenzioni dell'autore , e questo: avriona 
par difetto dî pratica e d'esperienza. Così 
l'esagerazione che. si nota inalcuni forti 
dipend& da un falso calcolo delle forza 
dei variî strumenti. Sovratutto gli siti= 
menti d'ultone. mi sembrano adoperati 
malo, Jocchà prodoce in alcuni punti un 
effolto disgustoso, come se si Irallaste 
di una atonazione. L'oreliestra: del Go- 
belli nei momenti di grande sonorità 
diventa quasi sempre aspra e dura. 


trovi dav- | ri 


strumentale © del canto scompariranno 
Ja seconda opera. perchè jl Go- 
balti terrà cortamente conto della pr 
tica acquistata coi Goti. Intanto però 
istono, e tutti insiemo riuniti producono 
quell” asocuzione incerta © quasi stonnta 
che tuttì hanno lamentata a Bologna, a 
Parma e a Roma. 

E non entro în un'altro campo, è non 
chiedo se il sistoma seguito dal Gobatti 
sponda veramente alloscopo dol iramma 
musicale. Ta musica dei Goti non segie 
una via bon determinata: ma farò no- 
taro che ‘i pezzi più applauditi ono quelli 


- | nei quali si ode una qualetio. melodia, 


se non nuova, almeno semplice;o chiara. 
melodico 6 chiarissimo il’ pretudio 
tutto quanto, © la ragione per cui l'inno. 
doi Goti ed alcune frasi del duetto fra 
Svono ad Amalasunta o qualche altro 
pezzo riescono graditi, si è percliè giun- 
gono dopo un: lungo e faticoso viag 
in mezzo: n storpi 0 sassi. 

La musica del Gobatti mon'ha una (1s0- 
nota propria, e, per dir. il vero, maî 
si è dalo esompio di un. imaertro che 
abbia esordito senza imitare alcuno. Sarà 
varo che l’autore dei Goti non ha sti 
dialo molti spartiti, ana certamente Na 
în tosta la musica dî tre 0 quattro opere 
che in ultimi anni ottenne» fa- 
vore 

Risplenilo: neî: Got la saera’ scintilla 
dal genio? Ke n: che così si riduco la 
questione dopo Lante parolé © tante di 
scussioni. Gli ammiratori troppo selanti 


hanvo portato le cose ‘al punto che or- 


mai non è più lecito rendere omaggio at 
forvilo ingegno e alle felici disposizioni 
del Gobatti:. bisogna addirittira conce» 
dergli o negargli il genio. Ma, signori 
miei, questa scintilla in qual modo si 
manifesta? Nello sforzo per trovare nuovi 
effetti istramentali, per" oltenore pere= 


grini acconli di vuci © di strumenti, per 


No, millo volte'nò: La scfttiltà del ge; 
si può manifestare anche in un solo 
pezzo, che dico? anche in quattro Ze 
inte. Ma è necessario che quelle quattr 


ballule siari veramente nuove ed'origi- 
nali. ll genio è l'originalità delle idee è 
de' pensieri che potranno poi essere svolti 
più o meno dottamente. Questa melodia, 
puro unica, ma nuora, griginatè, in: 
spirata (come: Di fanti palpiti nel Lan- 
credi di Rossini) vien fuori néi Goti? 
lo non co l'ho trovata, e‘se l'avesse 
alclie mio collega lo. prego 
mela. E notate che queste quattro 
lattici. della: scintilla lo tro 
vale ne? grandi maestri: così della scuola 
italiana como della tedesca, e perfino in 
Wagner. Ed io non dispero. di udirle iu 
un'altc'opera del Gobatti, perchè, si badi 
bene, non faccio: preostici nè pro nè 
contro. Il Gabatti può' diventar Rossiui 
come: può rimaner... Gobatti. Io non sv 
che cosa, sarà di lui, come non poss 
saperlo di lanti altri esordienti , i quali 
hanno scrilto opere ugnali ‘o:supo.iuri a 
questi Goti, o dai quali si aspetta che 
confermino le buone speranze che hanno 
fallo nascere. 

Altro non posso dire, e finisco pes non 
ripetere a sazietà Jo cose già dette. Nun 
ho alcuna intenziono d'intavolare una 
polemica, la qualo non giuverelibe al 
aléuno. Sullanto fo doro raminentare che 
esordienti hanno sempre irovato 
sti incoraggiamenti in quesle raesegue 

i grandi artisti non si fanno nascere 
biichì da seta. — Non basta ine 
{aisi in contò od anche iti mille a gr- 
dare ch'è sorto un genfo, È molto me- 
glio ricono:cere francamente la povertà 
artistica del nostro panse; e innabwi 
converrà che.ci meltiamo sul serio a stu- 
diare se vogliamo che la musica italiana 
rinequisti Ta supremazia moniliale procli- 
mata dal Circolo HipograXico dî Bologn: 


PF. p'Aucass 


scelto per candidato il marchese Do Bi- 
lotti Y 
Svanzema. 

Sefivono da Ierna ali Nafional Suisse 

lè fioni fa incaricato 1 prasidento dolla 
Confederaziine, ‘gior Schenk, di retigoro 
il proclama al popolo( 3 .tterd' 
siolfe della votazione Belle costitfsione f&£ 
derdiò, ma bensi il cancelliere federale, si- 
gndt Schiess, Questo proclama sarà sotto- 
sosto: al Consigilo fedarale in ana prossima 
sedîità per la sua approvîzion 

Segondo lo stesso giornale Ja Commis- 
siode!di redazione del nuovo progetto di 

ione.ha. compito...il.suo lavoro in 

un'unica. seduta, tanto par-quallo in. lingua 
tedesca, quanto per quello in lingua fr 
cesc; il signor. consigliene snazionale; Consi 
fu autorizzato a pimi disbeordo col tra- 
duttore por stailif@ deffitivamente il te= 
sto italiano: 


SPAGNA 


L'Agenzia Harar pubblica î seguenti di- 
spacci dalla Spagna: 

Madrid, t1 febbraio. — I carliati si 
coticentrano intorno ad Estella. Un corpo 
carlista è entrato în Manresa, ma dovette 
ripartirno subitò per il sopraggiungere d'una 
colonia repubblicana. 

Madrid, 4% pebtiraio, — Li citcolàzione 
è ristabilita sulla forrovia del mezzogiorno; 
essa lo sarà dortani sulla ferrovia di Ba- 


I Consiglio dei 
esaminato oggi i progetti fi- 
nanziari del sig. Echogat 


AUSTRIA-UNCHERI, 


ll Lloyd ungherese scrive: 

ll gonorale Ignatieff sta compilando un 
memorandumsulla questione orientale, che 
deve servir di;baso: allo scambio d'ideo fra 
il signor di Gortsabakotf ed il conte An- 
diassy. 

— A Bries, comitato di. Sobl, un incen- 
dio distrusse:440 caso. Dao persone no re- 
»tarono vittime, 

— Quanto prit 
dei consigliori 
rovia orientale, da 
della Camera. 


GERBANTA 


La proposta' del dep. Schulzo-Delitzsch 
per accordare un'indennità; ai membri del 
Reichatag diedo. luogo ad un'animata di- 
scussione nella seduta del 12 del Reichstag 
stesso, La proposta Schulzo venne difesa 
vivamente dà lui, dal demoeratico-sociali= 

Geib, de Windthout o Saneken Tarput- 
schen. Quest'ultimo disse che Ja_ Costitu- 
ono dell'impero aveva Îl difetto di essero 
stata fatta ‘dà un uomo. sollanto. Lasker 
replied con vivacità apostrofando diretta- 
nente il cancelliere imperiale: « L'impero 
sarà mantenito quando! Rismarck 
avrà. più le. redini dell governo. Lo 
Ila Costituzione è fanto potont 
Un pad essere. sopifso! se. Venisio a 
tuancare lo uomo. »-H-signor Bi- 
surek il quale durauto il discorso di La- 
cher con 
la parolà è disse 
deputato Lasker la to ragi 
Sarebbe un bratto complimento se si di 
in° Costituzione dipendo pi 
etitere: >" Pariarono quindi 
Schulto e Sortiemann: in favoro della: pro- 
tosta d'idennità; Si biasimò fortemente la 
istribuione dei biglietti ferroviari gra- 
tuiti xi deputati. Finalmente la proposta 
Schulze vende approvata con 229 voti con- 
iro 


rà luogo l'audizione 
ministrazione della‘fer- 
la: Gommissione 


aveva fatto cenni Jenso cu 
‘apo, prese quindi 

tera 
cene cl 


— Là prosidenza: deli Mbichstay venne 
ricevuta il 12 nel pomeriggio in udienza 
de 1 membri del Consiglio 


’imperaton 


li dapo. la sua malattie. 

— L'aggiornamento della Camera dei 

deputati non avrà 1 ima che sis 

esaurita la discu ge al mia 
ivimonio civile; 


«cme 


In una coreispiondenza dò At 
Belge 
chia furon oggetto d'una 
ziosa inchiesta; si credette 
vo d'un'importanza tale, eh 
lo di’ qnesta del 
uucuratore generale della 
d'atene. Questo magistrato pare che 
raccolto jaformazioni-che: non"gono favos 
revoli al personale dai Consolati grevi. Dei 
catabiamienti sarautioi Quindi Luidsponsabili 
fn quel personale. 


E-IEZZEN} 
CRONACA DI ROMA 


Pasquino II, pentito dello scerpellone 
mwadornale commesso ieri colla corsa dei 
Velocipedi;.a seusando‘il suo errore col 
’atfermare che quella infelice idea gli ora 
ta iu testa fra una bottiglia © l'altra 
di sciampagna ,, dliéstà. sora. vuol. rientraro 
{a grazia al suo popélo e-lo invita ad una 
testa da ballo all’eria aperta, cui egli, alla 
tuzlese, di il titolo di festival. 

ila fatto pertauto addobbare superbamente 
€ splendidamento iure la piazza N 

al suono di duo orchestre, 
popolo, non quello languento "de 
iaa il vero popolo buontempone di Roma 
abbandòderà ad una gioia I allegria da 
tare invidia aî pazzi. 

Ma ll cafoevale scusa tulto; però inten. 
diamoci, quando non esce dai confini dell'o- 
uesto, e così quel bravo operaio che lavora 
tutto un anno, dimenticherà questa” sera le 
noie della vita con le suo piccole miserie, 
© ballerà fino a che ne avrà voglia e filio 
a che lavcnica delle innuméfsvoli coppie 
di altri iatterini*glielo permetteraano. 

Parleremo donani dell'esito, della, festa, 
cho ion pub.nob essere, brillagtiasimo... >| 


* eda» 


‘carattere ed origisalità , cost al- 
cuni spettacoli ed usanze introdotto di re- 

Roma hanno, tale un aspetto Jani- 
guido, e slavato, che il loro solo titolo è già 
di troppo ad indicare quello che in fatto 
non è. «Il corso di gala. » Il titolo è jom- 
poro, ma chi, adeseato da quosto, ai reca 
al Corso per goderselo, resta deluso o do- 
mantià al suo vieifio: « Mia II corso di gala 
non si fa più oggi? » 


Peco dopo il mezzogiorno è incominciata 
la lotteria a piazza Navona; la folla era 
immensa. Speriamo che ancho con questo 
mezzo la casa per i soccorsi di beneficenza 
vada maggiormente ingrossando. 


Gaudcant bene nati. Questa stagione è 
toccata al Vannutelli al Politeama, che ha 
avato l'idea Iominosa di aprirei una Fiora 
© un ballo seralo quotidiano durante il car- 
nievale, 

L'anica cosa che nietto pensiero a quel 
teatro, cho pure è il più grando di Roma, 
è la folla. Lo si direbbu il Inoge più cen- 

da tutti i rioni della città vi corrono 

tutte lo classi della popolazione. a 

‘a al tocco, quando l'orchestra si ri- 

+ tn lamento generale si udiva nella 

sala, è lo maschere ad alla voce protesta» 
vano contro la brevità del divertimento. 


Il socondo: ballo: al Circolo Nazionale, 
ell'ebbo luogo ieri sara, non fu meno splen= 
dido dell'altro. Moltissinie signora , molti 

lo chie è meglio, molta vi- 
vacità ed allegria. Diviene inutilo ogni do- 
scrizione, quando diciamo che da ieri ‘sera 
allo 14 si è ballato fino a questa mattina 
molto inoltrate. 


11 Mfanicipîo di Roma informato dei buoni 
Mtati ottenuti dalla vendita a incanto 
delle sostanze alimentari nei diversi mer- 
ia domandato 
Torino, avendo 
è in Roma 
la vendita di commestibili ad asta pub 
blica. 
È una buona idea che speriamo 
el novero d 
Îl vantaggio delle vendite all'in 
va tatto a profito dei consumatori; l'app) 
cazione di questo novo. metodo di vendero 
lo vettovaglie, mentre. giova ai cittad 
meno agiati, © agli Istituti di beneficenza e 
generalmente a tutti, atterra il monopolio 
è il bagarinisno, piaga dei nostri moreati, 
e toglie di mezzo fra il produttore o con- 
sumatore quella turba divoratrico d'iuter- 
mediari e sensali che aumenta 
d'un terzo almeno il valore dell 


Questa mattina alle sei è morto il car- 
dinalo ‘Tarquini, gesuita eletto nell'ultimo 
Coneistoro del 22 dicembre scorso, 


Il prof. Tito Aureli il 
allo ore 4 pon 
elementare femminile in via Tor 
8, darà principio alle sue lezio! 
moteenia con un disco 
monto abbastanza: muovo ed importante. 


jorno 19 sorreità, 


jo su questo 1 


L' Italia wifitaro del 11 pubblica ile 
guente bullettino xunitasio del prosidio di 
dall'4 al 10 febbraio 18 


Evtrar ale 
‘entrata giorn 

fa di 5,70, 

dia oquivato 1.0, 
Entrar 
0108, 


lera ‘allo spedale 
liata alla forza me 
per: 1000 di forza. 


le dei corpi nu- 


fermer 


OSSERVAZIONE M 
dei di 44 febbrai 
HI Haromotro è ridotto a ( 
folla stazione è di 40,m 65; 
Larometro a mezzo) 
Termometro Cen 
Massimo = 10,8 — Mini 
Umidità inodia dA gio 
Relati 1 — Auegluta 
Vento dominante, Da Notd al Est debolistino: 
Sato del cieto. Nebl;cso toa 
mattina e sera, fatto cepezio al 


TEROROLOGICHE 
IST4. 


al mi 


LOTTO 
Estrazione del 14 febbrai 


sila 
= 


Firenze 
Milano 
Napoli 


Duelto pete — Leggiamo 
mei giornali di Milano in data dui 

Questa mattina, eblo liogo, nelle, vici- 

zo di Loreto, uno; sesatco alla pistola 

— e giovedì alla sciabola, fra certi siguori 

Antoitio Let..: dî Veriezia, studente di canto, 

anni "21, è Pietro R.. ingegnire, d'aimi 

to a diverbio aniiatisaimo eil’ 

giurio scammbiatosi derazto una 

del macatro Golatti: 


3 PAIR rn 
tia'opiuione poco fivorexala intorno argue, 
PRETE ea 
capolavoro: da. qui le ingiurio © la sfida. 

Dopo paroochivassalti, ii Leva. ripari 
dae ferito non gravi, nna:al braccio, o l'al- 
tra glla faccia: 

I padrini tal'010 con ciò sodaistalto 
l'onore, ; 

Corno telegrafico. — Leggiamo nel 
Afonitore: dette strad» ferrate doll'14: 

Gi consta «he il ministro d'agricoltura, 


Tnduatila è 60miierefo, in seguilo alla e- 
lazione dell'Tsiftuto industrialo o profossio- 
nalo di Torino intorno al corso di tolegra- 
fla teoribospratica chie vi fa dillo nei mesi 
di sottembro ed oltobre scorso; ia csprosso 
alla Società dell'Alta Italia î più sentiti rin- 
graziamenti per il valido appoggio da ossa 
prostato nell'attuazione del corso modosimo, 
è coll'incaricarsi dell'acquisto dei nocossari 
strumenti ©’ cal cooperare all'insegnamento 
prafico per morso del proprio. personzle 
telegrafico. 

Possiamo poi aggiungere ole il suddetto 
corso venne frequentato da cieca 220 da- 
migello © da 100 giovani, appartonenti allo 
diverso provincia. del regno, gran parte 
del quali esprossamento qui convenuti por 
approfittaro di quel gratuito © ben diretto 


vincia di Belluno del 42, seri 

Verso lo oro 3; pom. del. G andanto, nolla 
regione Vallo d'Ordes, territorio di Val di 
Cadore, un violento incendio , che imper 
versò tutta la notte @ che stante il soffre 
d'impetuoso vento assunse spaventoso pro 
porzioni, distrusse quasi 5000 piante di 
alieto © pino tra grandi e piccole, cagio- 
nando un danno approssimativo di L. 3000 
a carico di tre proprietari: Come' quasi 
sempre accade, anchio questo disastro fu 
cagionato dall'imprudenza di un talo che 
per voler Bruciaro delle erbaccie socclio e 
parassite che infestzvano un suo podoro, 
non pensò alle conseguenze che ne poto- 
tevano derivaro a motivo del torrono 
siccio e dol vento che costantemente domina 
in quelle alture. Costui parò, essondo pos- 
sidonte abbastanza agiato, è pronto a pagaro 
i danni. Mono malo! 

Arresto d'un assessore comu 
nale. — Leggiamo nell'Avvenire dî Sar- 
degna del 6: 

Nel comune di Bonarsado dova era stato 

viato in qualità di commissario go 
tivo nn consigliore della nostra profottura, 
avrennoro in questi ultimi giorni la elezioni 
© fu costituita la nuova Giunta. 

Ma all'indomani, occoti i RR. carabinieri 
clio si presentano dal primo assessore 6 
prosindaco, intimandogli l'arresto, in seguito 
ad ordine vogolare dell'autorità giudiziaria. 

Quel capo provvisorio del comune di Bo- 
narcado era stato chiarito reo di falso £ 
ramento, 

Reato di sangue. — Intorno all'as- 
sassinio del vico-parroco di Goni (Sarde- 
gna), già da noi annunziato, troviamo m 
l'Acceaire di Sardegua i seguenti pari 
colari 
i) cui numero non si è po- 

ne, appena ponetrati nella 
casa del rov. Sotgiu (vico-parroco), sgozz 
rono la giovino Casula nipote di ini che 
cova in un letto collocato nella stossa ci 
mora e quindi, aggredito l'informo vice-par= 
roco che gridava al soccorso, lo strango- 
larono con nn fazzoletto cui egli tenova dl 


tato finora consi 


Gli altri individui di famiglia che sì tro- 
vavano in casa, furono resi impotenti ad 
ogui resistenza, essendo stati coperti da u 
matorasso sul quale si assisero gli assassin 

Compiuta la\strago, i malaadrini dopro- 
darono quanto ivi si Irovara di prezioso e 
poi forarono un parete nella quale forse 
supponevano irovaro mi tesu 

L'autorità giudizi 
impogi 

Ferrovia del 
vono da Berna alla 

rigo: 

T'lavorî al tunne) del Gottardo pr 

loro solito: and! 


ix prvcodo col massimo 
‘ottarilo. — Scri- 
Nitoea Ga: 


nere qualche vantaggi UOVO 20- 
lodo di far saltaro Ja roccia. Finora, per 
pcendiare Jo mine, si usava la: miccia 
, dn medo o si 
doveva dare il fu ritiancamanto ai 
buchi preparati por. una carica 
zina ed anche più) il {uoco-m 

medloziaio ietante, (equi 
perdeva in forza. Ora si sono fatti dogli 
esperimenti per uu' accerisione elettrica în 
modo, da produrre mo scoppio simultaneo 
di tutto le mino. L'espertmento è riuscito 
complotamentes l'aso di questo «ntovb afi- 
parato produrrà, sseWiono 
porzio 
com' era stato proviato da parte'dei 
potenti dolla*eova: Dalla parte meridiorità 
di noli jatcata 
settimana clie si era incontrato uto'etrato 
talento daro, lio la di 


usalo per 


‘a senza. ottenerne alcun ri- 

Jsta diflelle situazione è orn 

fino della settimana «# 

50, 1.00, 210, 2 motri d 

avanzamento, genti; al principio della mot 

timava von «è me ottenevano che 1:90; 4.40, 
1.00) motr 


140, recanò la nati- 
sato di, Borsa, 
hf, (che noll'altima crisi fu cansa dells 
diltanto centinaia di persor 
condannato dal tribumate n Gant di eat 
core duro per farto 0 triffa, 
vo a Muenox 
Leggiamo nel Corriere Merca 
nova dal 42; 

Tl vaporo franoesò 1a Girand 
Buenos-Ayres il 10° pentaîo; boca; sotto 
questa dala, notizie. mano aconfortanti ii 
ioeno ali" opldemia. cholericy 
colà, Paro che dapo i! primo scoppio, al 
quale contribi poco i disondi 
lo imprudenze di i, 11 morbo acceni 
ad un periodo di resresso, auzi, di 
zione, La: confidenza rinasce, e ne sia prova 
fl fatto che i teatri sì vanno riaprooido. 


Pabbiteazione — Îl prof no 
Caruso nella solenno inargurazione del- 
anno; accademico 4873-74 nell" Liatveraita 
di Visa La-Jotto un discorso dottissimo sui 
sistemi l'amministrazione rurale 
stione sociale; cho fu teutà 
tipograta Nistri. di 1 
‘sore, bon nolò pat prejé 
Weébuoniica @ agricola, svolgi 
scono clevatò considerazioni 


a ire 
dalla 


RPBUEEZIONE aTl'Itittà et alla parto io ir 


zistoma colonico può avere nella soluzio 
del probloma sociale. 


utilmento consultato da coloro che studiano 
i gravi problemi cho esso solleva = rivola 
vastità di dottrina o culto dovoto ai firin- 
cipià aciontifici. 

— Cantî popòtari, di Carlo Los. — 
Fironzo, coi Upi dol stbcessori Lé Monnier, 
1874. 

Garlo Lozzi, I'egregio autore. dell' Osio 
in Italia pubblicava testà un Tiro dî cati 
popolai 
Popolari, 

dl 
religione, patria, famiglia cd rmanità. 

Fl nolo aloe la rligino è ciò che | 
ora por l'Hordor la più alta umanità det- 
l'uman genero, la patri 
partito o di una classo speciale di cittadini, 
ina di tutti gl'italiani, raccolti sotto una 
sola bandiera, Ala dovo s'instilano i. pria 


, a0l sibtoario domestico; 
cho è Ja culla dell'umano incivilimentor Il 
figlio che ascolta dal labbro della genitrico 
la suera' parola della verità ira nol 
proprio padre una vita laboriosa ed ono- 
|'rata, cho succhta nol petto nati ù 
pii di religione senza pregiudizi 
senza licenza, di obbedienza senza servi- 


È 


tadîno, un 

otstodirà con sollecita: enra il’ senso del 
proprio dovere. Cib. comproso l'arudito od 
esperto nostre autore, e nella parto che ri- 
guarda Ja famiglia, troviamo raccolti tutti 
quoi pensieri © quegli amniaestramenti cho 
servono a formare il cuore ed il carattere. 

Man mano che lo facoltà intellettuali si 

1 centro dei nostrà studi, delle 

plrazioni si allarga; 0d alla parto: 

raccia la famiglia tion dietro quella 

che abbraccia l'umanità, dovo si trovano 
elovatî @ vigorosi 

Noi raccomandiamo -ai. nostri lettori que- 
sl'opora di Carlo Lozzi, perchè all'altezza 
doi pensieri, alla squisitezza dei sentimenti 
accoppia una maniera di dire chiara, ve- 
nusta ed elegante. 

Quosto lavoro vonno valutato con molto 
plauso da valenti critici, od adottato como 
libro di premio © di scuola, da molti Isti- 
tuti governativi, o da molti municipii fra 
cui da quello di Rom: 

Gol libro dell'Ozio in Ztalia si mostrò il 


Lezzi profondo pensatore, erudito economi 
sta, coi suoì Canti popolari geutilo cd af- 
fotturo poeta. 

Cano strano di bigamia. — 1l Nec. 
York Times parla d'un caso abbastanza 
strano che sì è presentato davan 
Dunali di San Bernardino, 


sì stabili a San Bernardino e vi sporò una 
giovane vedova. La nuova coppia viveva 
folice, alloreliò arrivò a San Bernardino 
una donna cho la misoria avova invecchiata 
o cho ora circondata da tre fanciulli. Essa 
rese notizia di Oadès, si recò alla cascina 

bo egli abitava nello Vicinanzo della città, 
vi fu ricovata 0 vi rimaso dei giorni e dello 
settimane. ‘Tosto si sparse Ja voco cho 
Oades era il marito di questa donna. Lo si 
cìtò davanti al tribunalo o si fu abbastanza 
sorpresi di sontiro che in fatto egli ave- 
ala sposata în aglilterra, venti anni avanti, 
è che avorà il diritto di vivero con essa. 

Lo provo delle asserzioni di Oades: non 
mancavano; quindi egli ritornò a godoro 
tranquillamente della compagnia’ dello duo 
donne. Ma il giudico lo feco allora citaro 
di nuovo come colpovolo d'avero contrat- 
tato un matrimonio illecito colla sta seconda 
uioglio. 

Ii utovo colica civilo fu la salvezza di 
l'accosato. Esta porta in fatti che il ma- 
trimonio d'un uomo © d'una donna è millo, 
so il primo marito o la prima moslie vivono 
ancora, ma elie, ovo questa o quello siano 
stati assenti per lungo tempo è da cinque 
anni considerati come morti dal loro cos- 
sorto, Îl eocondo matrimonio è nullo a par- 
tire dal momento în ciî fù dichiarato tale 
dal tribunale: 

Ad Oades riuscì facilo provaro cho que- 
sto &eticolo faceva por. il "caso stò 9.16 
assolvere pienamente: di ogni. Ferponse 
bili 

Allora lo ui ‘accusò di bigauaiz. niati|{ 
suo difensore frdvd nello stesso codice ti 
atticoso, secondo il quale nessun uomo e 
nessuna donna, îl cui consorto sia stato 
assento por cinque anni senza’ dare. segno 
di vita, vnolsi ritenc:e come colpevole di 
bigamia. TI giudice dichiarò di nuovo di 

1 poter prendoro alcan provvedimento 
contro Oades, il quale ritornò libero a casa 
ans: cotanto” detta lega "et Bri" pater 
teva di avero duo. mogli 

La popolaziono seandolozzata non si die 

0, finchè non weppo che il tribunal 
avrolbo chiesto Ja nullità del secondo ra! 
trimonio. Mavvalendosi ancora dello dis” |g 
sizioni del*eadiee’ vile « secondo lo qual | 
un {al processo avrebbe dovuto essare.in 
tentato da uno doi congiunti. dbrivati dal 

mo: 0 dal secondo matrimbaio, 
Oades evitò it movo 
chiarò di non-valer ibtantaro: alcuna azione 
a'quento: firoposito;:lo: suo mogli focero 
altrettanto ed e; 
tratbo , senza che Ia Jogo gli si potesno 
opporre è seuza che il trilianalo. elleto | a 
potòsso impedire. + 


e |» 
ROLLETTINO BIBLTOGNAFICO 
riforino lla istituzione dei giarati | è 


to dal ministero. Voti o desideri 
idento d'Assise, 


iderato per #0 stesso 
dottor Carm 
Milano, tip. Ditta 
prepare 


aggiunto, o proposti agîì stadonti della 
prima classo licealo da Nicodemo Horipo- 


rad,. professoro di matematiea nel R.Licco 
di-Ferrata, — Ferrara, stabilimonto» Bros 
poiani, 


del AS74 «= Torino, 
lei > 


Gbosalidala inglese . .. | 
Rabdita faliona » 
Turco... i 


|'Spagni 


ldiro, quasì' interamentà 1a loto attenzione. 


molto soddisfatte ‘0 tranquillo; poichò so 
non er 
soggelto cosi poco, avvalorato dalla scienza 


racohiudova tahti interossi || avosso: potuto 
— Palerino;: tip. [stolgorsi: sorta contrasto, non ora nesmeliu 
x provedorailil‘corzo visò, sétion violeilo, 
pi di oplaloni cotanto sîrano © di 
0 como sistoma disciplinaro nello sonolòod nel difattimentò vYenno mi 
tanto piùî T0'Borai dovovand commoversi a 
questo spettacolo inattoso, inquantochè , a 
torto ada ragioni’, esso ‘avovano sin dal 
primi yuattro tibie dblle-gectnettin dlll'irimo momento accolto con ti 
Ruelide, messi solto altta fotnia con, vario | dito progetto. di legge sulla 
farare, giudicato afosa 
più splondidi frutti, . 


sione dovesse 
apcculatore, xe non nel risullato-fiagle della | 


Dizionario artico - sotantitta-storten= 


tecnologico-musiealo — Milano, tip. adî- 
rico di 
Il discorso del prof. Caruso può essor | — 


Lui di Giacomo Piroll tino 1873 
isperisà 18 0 16, A 
L'Econbmin rurale, 40 gennaio, fasc. 1° 
ip. Camilla 6 Berto 


NOTIZIE ULTIME 


Lia! Conmissiorie' della leggo dolla 


che meritano in vero di diventare | circolazione. cartacea. si è radunata 
oggi, d5, per esaminaro i vari emon- 


lomenti presentati, © quali accettare 


o quali respingere. Crediamo che do- 
mani debba infervonito l'on, ministro 
non quella di un | di finanza nella riunione della Com- 
missione por deliberare intorno alle, 
‘Banclio popolari. 


DISPACCI ELETTRICH 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 14 — L'Assombloa No- 
zionale approvò gli articoli 0 è 7 del 


progetto delle muovo imposto e rinviò 
all 


Commissione gli emendamenti sui 
Li proporzionali. Si è quindi aggiore 


nata a giovedi. 


igi, A. — Il Constitutionel, 

ave» constatato il bisogno gene- 

mantenere la paco , dice che lo 

scopo a cui tendono tutte le nazioni 

d'Europa non è una lega aggressiva copi 
tro la Germania, ma un'alleanza di p 

cificazione destinata a. domandare un 


‘disarmo generale, senza il qualo tutti i 
bilanci sono rovinati ed è compromessa 


la prosperità di tulta l'Europa. 

Il Constitutionne! soggiungo chie l'ilea 
della necessiti d'un disarmo fa progressi 
dappertutto, ed assicura clie tale è lo 
scopo del viaggio dell’ imperatore d'Au- 
stria. 

Costantinopoli, 44. — Il gran visir 
fu ieri destituito. 

Hussoin Arni pascià fu nominato gran 
visir. Egli conserverà nello stesso tempo 
il portafoglio della guerra. 

Avvennero molli. disastri 
Naro. 


Londra,15. — L'Obserrer dice. cio 
Gladstone darà probabilmente le suo d 
missioni prima della riunione del Par- 
lamento, © crede che il ministero Disraeli 
sarà probabilmente composto: 

Disraeli, primo lord della tesoreria; 
lord Cairns, lord cancelliere; duca di 
Buckingham, presidente del’ Consiglio 
privato; duca di Richemond; alla guerra 
duca di Northumberland, ‘alla marina: 
Wardhunt o Hubbard, alle: finanze; Ga 
thorne Handy, all'inte NO, 

Corre voce chie Chichester Fortesene 
sarà nominato pari' dal governo di nd 
stone. 
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iti così ristretti 
loro fur di così poco mo- 


mento, cho noi potremmo dispensarci dai 
trattam 


linon fosse 


di proposito, se debito del cronista 
pur quello di tener calcolo del- 
zione negativa: dell mercato e delle in- 
lonzo che vi dominarono. Ciò vale a mo- 


glio chiarina lo ragioni. chostratteuparo la 
‘spocnlazione dall'agi 
% na 
Teli di- | senz'altro che so lo Borso italiano non si 

diedero gran ponsiero dogli- alfati; se” no 
‘diedoro moltissimo' dello diseuasioni parla 
i rimase marito di en- | ruentari 


attivamente od a 
în riliovo lassituazione;: Però diciamo 


Ul quali concentrarono, si. può 
il loro stuidio; 
lid invera il modo cox 


Lello, 
ioni pruoedottere, IPSOA 


ubn era talo da lasdiarlo 
novolo l'aspettarsi cho un 
così nuovo all'esperienza, tin soggetto che 


rato, che 
ifostandolt. 1 


00 
olroolazione 
lssimo a daro i 


tectiti Dent st dani 
Tebza o quindî nei Buoni effetti ho om 
era destinata a produrre, Consegubnta 
ciò la quat indif@renie: con cui fai apcelli 
© voto cho approvava l'ordino dat 
accettato dal minietto , ordino del giorni 
che chiadeva la discussione generato | 
proludiava l'approvazione doll'aitof@. prci 
getto. Contribui ancora @ tion pocd a que: 
sta indifferenza la qualità dogli opposito! 
@ la vivacità con cui l'opposizione vent, 
sostenuta da ogni parto della Camera. 

Lo scompiglio doi partiti appatvò ov: 
donte, cd al menomato prestigio della 

‘aggiunse ancho questo a indisfiotro 
marcato. 

Del resto, se non è còmpito rostro } 
sentenziaro fra i contrari parori cho vet: 
moro esprossi iella discussione a rignare 
di una tal feggo (quella discu 
mostrato che l'Italia ha già troppo di ec 

isti), cl sia permesso solo di diro ci 
do quella logge non roclierà tutti i 
taggi che molti s'aspettano, avrà q 
abbastanza importanto di trarci, come dis 
l'on. Minghetti, dal pantano in cui ci sr 
‘cacciati ‘il sistema anarchico dell'attuaf 
circolazione, © permetterci di fare-un pets 
sopra una via meno disastrosa, 

Dallo prezioso cose si balla Li 

ia doi morcati nella trascorsa 

tava; inerzia tanto più da deplorarii 
quanto che forsè:mai c0mé in quei gior; 
la speculazione mostrossi anriata. dal d' 
siderio di farsi più operosa. Ne' suoi pr; 
positi veniva; anche jnc dal co 
tegno dello Borse estere, spocialmente 
nostro riguardo, poichè a Parigi il Cons; 
lidato italiano vi fu sempre ben visto. 
sostenuto, e non meno lo fu a Berlino 
‘a Londra. Nessun contrasto rispetto 
condizione politica gonorale, che può ri 
‘nersi, almeno per ora, assai soddi; ui 

‘Sul buon esito della logge a 
lazione cartacea ion ci può essere più T; 
‘eum dubbio. La Camera ha già votati no 
articoli, e crediamo che oggi o domani y 
terà È pui paio subito Jac 
scussione degli altri tti di L d 
atisati ad ordinare meglio lo finance ge 
Stato © ad ‘accrescerne le rendite, 

Anche per questo non mettiamo dub; 
salla approvazione di caso 0 ci cantori 
anclie la speranza, che Jo presenti disci 


Camere, o a stabilire una maggioranza 
solkla, più autorevolo di quella cho il 
presentemente. 

Il credito pubblico se no avvantaggic 
ndemento, i commerei e le indust 
rianimoranno. Clieecliò si posse pente 
dello Morse, è un fatto cho quando que 
languono, ancho il commercio 0 le int 

atrio soflrono di anomia, 

ad imprimere a quelle maggior vita, n 
è sperabilo di vedoro questi più operos 

— Fermiamoci a quosto' buon augurio 0 i 
giamo ciò cho si è fatto nella trascorsa 
tava 

Lunodi la Rondi 
gon scarsi affri a 09 77 circa fino ome 
Martedì, mercoledi e glovodi ci fonnumi 

wezzi 0 con pari disposizi. 
Vonordi sî migliora alguaoto in ato 
volo clio approvava l'oriile del giorno 
gettato dal'‘ministoro sulla. legge ‘delia © 
colazione cartacea, esi foce 00 87. Na co 

i disso, il miglioramento fa lidte, es- 
spondonte sl modo equivoco coa cui qii 
voto venne dato, 

Sabato la rondita toccò il 00 05, con te 
denza a corsi migliori, 

II Prestito nazionale si mantenne sci 
in buona viata, specialmente a Milano, de? 
raggiunso il prezzo d 00 00 comploto e 
02 50 stallonato. 

Poca fortuna chbero in generale i val 

ifici; nominali sempre. i certific. 

Sta sul ‘Tosoro.a 510; a 78:97 circa du 
1800-04. 

TI Prostito Blount 
72.07 asceso a 73 20; non così îl 
ho da 72 Gase a 8 dc O 

Lo azioni della Banca Re:mana non xi 
scirono neanche in quoxia settimana e | 
toressara il moroato, @ si tennero romiia; 
sompre ed in ribasso da 4080 a 4070, 

Le azioni della. Banca Ital i 
daro logo noppur esse. a. molte tran:: 
2i%4i, ma si mantennero sempre in bue 
viata sul 2008; salirono a Genova a 2i(; 
0 chiusero sabato a 2105, 

Fiaccho sempre e intrattato le azioni de 
Banca Toscana au! 4020, per chiudero nor. 
nali a 1015, 

La Banca Gonerale, che a prinetpio 
cennava, ad. un ribasso piuttosto cecdrlna 
poichè si ridusso sino a 425, 
dopo e sali a 431, 
mento toccò il 438 26, 

Anche l'Italo-Garmanica si riehbe 
quanio è da 270. sala 2 i 
poi a 375 50, Mia 

La Banca di ‘Torino, meglio tenuta 
principio a 005, piegò in seguito a 6: 

Il Mobiliare itafiano, dal primo: gi 
all'altimo, sì tenne fermo al prezto dl 
circa © chiuso a 867 50. 

Sabato La avuto luogo l'adunanza ger 
rale degli azionieti în Firenzo, e în quei 
eno arprevata ogni com sitivente £ 
‘gestione riguardante il pazsato 7 
fissato. il divided ‘n Uro 401 citca ato 
prevista. "5 

Shi titoli ferroviari 
To azioni Maridicna 
A l'incizo, 0.301.427 a Milano. 
Rioni relative oscillarona:travili di nal 5. t 

Stazionario lo azioni. Rogla: tra: l'&u6! 
l'5D 0r00n: pochi fari; : 

Lo obbligazioni ferrovie Romano 
sario pur eso a dî 
, Nei cam) ll'otv SÌ thboro mo 
Sali è con qualche migliorame.i 

La Francia a vista : 
vedi d Al7 40 circa o ita Luo nes $ 
Londra a tro mosi altggirò sul 29 sù 
1900d anche il 20/35, ma poi scoso a 50 
© eltinso'a 2039, 3 

L'ofo da 28/47 
‘e chiuso a 23 94, 


00 vonne nego; 


meglio trattato 


e pot 0 nu) 
‘aggirazono sul 4 È 


Luo obbil; } 


az. 


t0ccd.il massimodi 23; 


Era naturalo. porò che una talo delux 
ingonerard! ifidàcia. nelle 


ALLEIZETTE EC. 


&. D (Casa Sociale SOLEI HEBERT e C.) 
<Ekricorî PER ADDOBBAMENTO 


FABBRICA DI STOFFE PER SALONE N 

Grande assortimento di tappeti italiani ed esteri, in pen vellutati, uniti. Moquettes vellutati. Scendi-letti. Fabbrica di stoffe d'ogni genere per addob- 
bamento. Passamanterie, Cristallerie, Specchi di tutte msioni. Cornici unite, dorate e intagliate. 

ESPOSIZIONE PERMANENTE 


CHAMPAGNE |-' LA LIBERTA -. 


MARQUE ZA :;TTA DEL POPOLO 


IL 15 MARZO 1874 


fis ia 1a estrazione del PRESTITO NAZIONALE, con 1° premio 


100 MILA, Y di 40 MELA; 49 da 5000, 110 da 1 
liro 100 caduno. Una cartella pèr 

cloro che el 
ssoriano dal 1° gennaio al 31 dicembre a. c. al Giornele. delle Dome, 
sgondo anicipatamente l'abbonamento anno ad una dele ire edizioni 
fl giornale. Nesson giornale N mai un preio os io el attraente. 


voucvrrere a delta Estrazione vieme regalata 


5 % a Coi i dol passato gennalo poalo la LIBERTA, Gasselta del Popolo, cal Az — el spo quinto anno di 
MeBi aa Sig Ae SE eta aciaie Peet 


JORNALE DELLE DONNE ie ek GIEUIENTA, nie i qa, la ft SI lo 
si astiene da ga ec, ripgna da ogni ignobile personalità, © ‘sì studia di tratery 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, vin Cacciabore, vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazza Colonna) Roma 


7A — ANNO VI — 1974 


gi acid feno Il 
Sega arte di fn, ole olo ale dl lic gr generale, discute quelle economiche, 


completa lara rultivi d'i ) E cu 
ra i | e ANFITEATRO COREA sai ta pl Seputio Sino Soc cn cita sul nol nc di fotti, 
net sati fascicoli | © Magno L 

Ae noma di ia POra grin arr id on di e i 
o | ie seme a, MU STORICO (i AGSNER self Recririme riu giorno mit. dl “Sccipal Somai pt 
e , 

Olio alla Cronaca cittadina, pubblica artioli di varietà, scentif artistici! © Jtlra 
o ia che d'italia. NA 7 a Aperto dallo 10 ant. alle 10 pom. ai Spocialo di "a Mapei: lire al dispacoi Stafani, procura a È i: 
af sparato, elet, dalla Cor = Ingresso Cent. 50 — Militari 6 Fancl Cont. 35. importanti sole mollo prima che qualunque altro giornale. Iovtre la LIBERTA Patti ai 

coperti Sign (ch no” pa rubrica di 00 So © di’ lolagrami? spottili col corsi 


a tonale “o di di 
sinto ua giornali uno di divr- 
dente Morale e trutiiva. lettat 


AGENZIA LONGEGA 


Faiano prio cs 
i na grandissimo foglio di mo- 


l'altro di prati mi colorati, ecc. È , n. 4885. contiene un esteso ed accurato resoconto delle sedute della Camera 

tremo compinivo € TITO nolo perimetri dela gi I si do 0 dal Sena e tato 
Leo tinture CHRONE AMERICANO ed AC- juranta l’anno. prossimo, pubblicherà in 

Fester n pi mi San een i open 1 seguosi romana: 


La Marchesa di Saint Pri. o) 
Il Segreto del Labirinto. - I cavalia e rpero 
Mine e Contro mine. - L'Andalusa, d di i M Savini, 


I oi gaire primi, sono sopratutto pregietoli pel loro itteri che mettono 

per a cuni 0 sempro cosca abaltiv. 1 "LANDALOGA, Gato cit att le | 
Savinio “preramane per la Libertà, © varrà a confermare la bella fama | dl lv ru © DI 
ziere; L'ultimo è la continuazione di SCETTRI E CORONE, 6 poichè si Tri 020 
menti del 1870, ba uo interesse ancho maggiore del Romanzo che ora Ri 


fi avvi L 
nconlrato lato favore ne pu ‘blico. , © che ha 
dl PREZZO DI ABHONAMENTO 


r° Aosiia per uo anno è di 
Rn mie 110 peri 
[ea 


te di sola Letieratera ( pri Bertolotti 


Frecuri 
A Noviglio Shim. 


o è Che alle pesi dit: 
issimi premii. 


sponente volame rit 
int, divertenti, morali 
riccveno eselu te in Roma 
A. Tahoga, via Cacelabove, vicolo 


Per 21m anmo I, Bi. — Per sei mesi L. 19, — Por tre mesi 


tz per abbiuc 3, quel di rigore tr 
ria: Anmeeaone del LIBERTÀ A: ROMAE > 6 è vigla pnl und na 


NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


sce ze "| NUOVE. PUBBLICAZION 


FIRENZE - BARBERA - FIRENZE 


LE ORAZIONI DI DEMOSTENE tradotte iMustrate 
Filippo Mariotti, deputato al Parlamento. — Primo ru 
lume con ritratto A L40 

CCHIAVELLI E LE SUE OPERE, di Carlo Gioda 
R. Provveditore degli studi a Milano. Un vol. L,, 4 00 
Dna 


postale all 


“ SCIROPPO PANZIRONI 


Vanni &, DEPURATIVO 0 PURGATIVO 
VATO BAL R. GOVERNO 
alevole a debellare ‘0 guarire gran parto di ma- 
aa goal cha previo d ii nen; ao si 


essa Agenzia. 


svona, En ato, 

iigtrai ale. 6. Rella, Trio: 
Piazza dal Ponto rosso: 

oe CERONE ltaliane x. B BO, — ACQUA CELESTE 


È special virià di quest 
nagcera i capelli n calv 


PILLOLE CIANIDINA [HsSrasor 


del Dott. Williamson. ‘circolazione del sar 

Fino ad ora la scienza medica non Rare; — Prezzo 
ha mai presentaio rimedio alcuno 

cho posa compelere colla mori: 

ima do) dot. Wil 

nesta grande scoperta è 

me, Que pone a co. 

LITRO 19 ormai chia- 

dei prodigiosi progressi 


De-Bernardini mm cuumm 
NON PIU TOSSE (33 anni di successo!) 


patneai. Came ramplice parga 
ca idiota part esco o abbisogna accom 
ole e ac li ra ii, ab 
dintarbi che'erdioario recano i en: 

Seen onrO. È panaiboni è, è 


Mediante vaglia postale 0 francobolli, all’edit 
SPARE BARBERA in Firenze, le suddetto E 


nno spedite: franco in tutto il'Regno: Chi lede 
Pea e for Ja e a ali 


LEGGETE! 


troîi La Casa logioto W. SANDERS 
valvulari, che. spesso conseguitano metico Chimi 


Saecls nre | i sa a RETRO E 


ieri ad una lunga morto fra i. più 
gravi. dolori, guariscono. radical- 
mente. Cora posiiva, guarigi 

quanto | sioara. Applicazione 


olleninte dall'azo di questò sciroppo sono considere 
Le guarigioni  otten pre pp sono consi 


ql ese \rovann regisirirale 
a Feat dell'a 


I italia. Mazion e G. 
ni er l'iik. Mantni 
Ti lereso. Fimprma PR 


Rino 1.3 
se tro hi MIRI p Il pr 18 
amilo Sp ta Cc SOA Elere 4 3 Imtigo, godo 


Vallo sconto di C. 25 ogni 
Per la spedizione dirigersi, via dell'anima, 


tr ripeto Miao te 


Piozso L. 6, 8 10. 


nipreto | Agnnza A. Tom 
orino, via S. Teresa, 
lima, A ia ta 


80, P° 4, dal proprio 


si nvverie cho una per- 


Fiprodzione: MOltasiai. deraacià 
mo incrollabile prova. Questo speci 


nie: 
stampari în apo 
Porso, num. DI, | è privo di preparati mercuriali, 


Fr. be Fi 


10 In bott 


Depositi: Roma, Agenzia A. Taboga, via Cacciabave 
: idolo del Par, 
50. — in provi i:e contro v 
to provincia bi sedi: coniro vaglia pone, spese i ero a 


dirella si prega indicare lu st 


ri,0 del commilente. Uve non vi è ferrovi 


la spedì 


È sea dg io ) 
a maaia partie ai spedire: LI 
im ulss! inerme rr eo e o to ’wr——————————@@@ 
ANNO X1Y - 1874. ANNO XIV ion \ 
ROMA f E RG ; 
Ufficio, Via del Corso, 219. a Ufficio, Via del Corso, 219. i 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA \ 
fi, di Costiti 


Iniversità di Pisa, — Vidari avv. E., 
Commerciale alla scuola sup. navale di 


tatto 1) regno 


rudenza civile, commerciale e inalo. — Iaccolta annotata delle sentenze delle quattro Corti di Cas- lari avv. P poi Diritto Comumarciale nellati. Tui 


rciale e pe 
quelle delle Corti d'Appello del Regno. — Bollettino delle sentenze e promoriani del personale giu- I versità di 


dinario. —_- 
risprudenza amministrativa e — Giurisprudenza dell — Raccolta dei pareri È È i conservi milorameni che î A 
del Coniglio. ONincgTali dei Ministero delnene cela celle muse dala Cori der 6 grani FILS anno, gii nl concorso, di eminn spl ite dal TECO lar icoire eni sile 
‘i materia finanz te ite (Hicehezza mobile, Tegistro, Bollo, ece,) — Bollettino delle nomine i, i, max delle materie; i 
pgedirerio) el teso ER A Rilmaerio e dale Ta 2 di LEGGE sia îl vero e compiuto Monitore Giudisiario e Amministrativo del' Regno delta. o "To rioni Si Propone: di fare si chel 
STARE 1 = Sc eric gati di Legion è di Giugrodenza, — Di Tuo dell Logi, Dc o Reguemen in |“ Per tuto ciò che onere la Direzione rivoli all. Giuneppo Baredo | 
de nEARTE de cammercile, penale, amministrativa © finanziario, nonché dei più importantifprogetti di leggo. rubblica 


logralmente il Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi al si 
ig. Marco Saredo Roma, 
Gli abbonamenti sì ricerono esclusivamente presso l’Amministrazione Veli 


Codice di commercio. 


DIRETTORI: Condizioni di abbonamento: | 
Av. Giuseppe Saredo, professore di Procedura cile e di Diritto ampinistrativo nella Hi. Università di Roma. ° E i 
Avv. Filippo Serafini, professore di Diritto romano nella IR. Università di Pisa. ge a L 
REDATTORI ORDINARI: ine ì 3 | 
Avvotato Ferdinando Meosoci — Avrocalo Enrico Galluppî. Tianite » È 
COLLABORATORI: S dior a 
Adami comm. V, cosilire alli Casuion di Firenze, — Bon i onLien dep. al, Parlamento. — Borsari SAC SERIO VS VARE EN ne (4 ciomanda 
gomm. Le, con. all Cassazione di irene, — Ma Pafamento, prot, Gi Ammissione ‘e Finance mela | TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI TREDICI ‘ANNI 
N. Università di Roma. — Baniva avv. comm. @ ct ‘codice | le DA Torino. n art Hi Ae para ona duo Su dato mano al Repertorio analitico alfabetico di tutte le materie contenui r delli 


f. di Diritto commerci!o nell verità di Farm. — Gabber GP 
— Gerra al Parlamento. 


otm, L, cont, di Sato, dep. a SE, {9 Parlamento, pro: 4. La data; 5. Gi 
| Eppoi di Nona. < Miregila comm. G ten. de mo ta 

fo i Pantenetti Ode SE ia Cauzione di ‘Torneo = Pireli ci. @, cn 2? bulo o fp i, Peio ca 

È ‘nella lì. Università di Bologna. — Salis comm. P., cons. alla Cassazione di Palermo. — Boo- 


lena terrà: 4. Le massime; 2. Tì nome della : 

i co o ia rino des. Lon, Tiboo è Canio: 9. meme‘ fre |] 
presso furlsprudenza Italiana di 1 anni (un grosso 

pt i Clo go Pegi and 6 COR dit la Legge) tari Per et + DA 


— Ai non rbbonati costerà L. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


